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Con quanto e quale fondamento abbia ultimamente N. S. Papa 
BENEDETTO XIV. la Papal Cappella per la Fejla 
dell' Immacolata Concezione di MARIA 
Vergine , Madre di Dio , in perpetuo 
decretata . 


Arrebbea molti per- 
avventura incredi- 
bile , fe lo diedre 
un Uomo d’ altra 
Scuola , e meno au- 
torevole di quel che 
fu , il Rev. P. F- 
Vincenzo Giufliniano Antill , gran 
Teologo e Maeflro dell’ Ordine di 
S. Domenico, in traB.de Imm. Con- 
cepì. ad cale. Pit. S. Lud. Bert ren- 
di ; cioè che tutti i Sommi Ponte- 
fici che da Sijlo IV . in qua gover- 
narono la C bit fa , hanno favorito mol- 
to, e fatte molte grazio a coloro che 
tengono Nojìra Signora concetta fen- 
■ga peccato originale ; ed al contrario 
non fi troverà un Papa che abbia 
fatto la minor coft del Mondo in fa- 
vore della contraria Opinione . Così 
egli dille de’ Papi fino a Clemente 


Vili. E così pure fi potrebbe ora 
dir degli altri venuti nppreflò.- nar- 
randoli fra effi d’ Alefl'andro VII., 
che mentre flava ordinando la Co- 
llituzione che a favore della pia 
fentenza poi diè fuori; fattefi porre 
fui tavolino tutte le Bolle, Brevi , 
e Decreti de’ fuoi Predeccflbri ad ef- 
fa favorevoli , venendo fovente al- 
cuni per dillornarlo dall’ imprefa : 
Vedete voi (diceva) lì quel Mon- 
te? Tutto quello hanno fatto a fa- 
vore dell’ Immacolata Concezione 
di Maria i miei PredecefTori : vo- 
lete ora eh’ io fia il primo , non 
dico a fare in disfavore, ma puran- 
che a non fare in favor fuo? E con 
ciò levavafeli d’ attorno . Altrettan- 
to , e più avria potuto dire N. S. 
Papa Benedetto XIV., ora che quel 
Monte è ancora, e molto più cre- 
A 2 iciu- 
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4 Della Papal Cappella 

fciuto : ma non ebbe bifogno di ciò delmente (òtto 1 * occhio de’ Lettori 
fare; perchè con faggio avvedimen- ciò che varj Autori ne hanno la- 
to non parlò prima di fare ciò che feiato fcritto a’ Pofleri per mettio- 
voleva , e fece dipoi nel Concilio- ria : dal che veduto > e ben confi- 
no , dopo P Extra omnes . Non è derato, potrà poi ciafcunó faifi Giu- 
dtenque maraviglia , fe dopo che a dice, e dare quella fentenza che gli 
tempo fuo Papa Innocenzo XII. parrà piìt gioita, o conveniente, 
volle che la Feda dell’ Immacolata Dal P. Fra Bartolommco da Tren- 
Concezione per tutta la Chiefa fi to, Domenicano, così antico , che 
celebrale con Ottava; e Papa Cle- nell’ anno *433 fi trovò alla Tra- 
mente XI. ordinò che fi offervalfe slazione del iuo Patriarca S. Dome- 
tome Fella di precetto : Egli che nico in proleiwm. ad Itb. Epilogorum 
nella divozione a Maria in <juefta in gefla SanBorum , che fi conferva 
parte non cede a veruno de fuoi manuferitto nella Libreria Barberi- 
PredecelTori , fpronato da quelli lo- na n.2odi. abbiamo che nella Cat- 
to illuflri ei'empj , tirò innanzi ad cedrale di Anagni , la quale , rife- 
efaltarla fino al fommo; e nel Con- dendo allora i Papi colà , era Chie- 
cilloro de’2d Novembre 1742 (che fa Pontificia, fin d’ allóra celebravafi 
ne’ falli della Chiefa farà fempre folennemente quella Fella; interve- 
memorando ) decretò che in perpe- nendovi la Curia Romana , e per- 
tuo con Papal Cappella fi folenmz- mettendola : Conceptio Matris Dei 
zaffe . a plerifque folemniter celebratur j ftc- 

Ma ficcome quello Decreto ri- ut tpfc , prxfente Romana Curia, nec 
fcolfe fubito dai Divoti di Maria inbibente , in Cathedrali Ecclefia *A- 
fempre Immacolata, che moltilfimi nagnhe fieri vidi. 
fono , in Roma , e lucri un fommo Qualche cofa di più fi ha da Bar- 
applaufo ; così in qualche Critico tolommeo di Brefcia, antico c buon 
eccitò un gran defiderio di fapere Giurifconfulto , il quale in un fuo 
che fondamento aveffo di autorità , Repertorio llampato , e letto da Ber- 
o di ragione; ed in particolare, fe nardino de’ Bulli, part.l.v. Fejìum 
quella veramente folfc iflituzione , fcrive [quod Ecclefia facit folemfte 
o pure ( dirò così ) rellituzione di Feflum in die Conceptionis B. V. 
onore , che la Sede Apollolica a- & quod ipfe in tali die ( effondo 
veffe per avventura di già fatto , per avventura allora Vefcovo ) ce- 
ed ora rifaceffe all’ Immacolata Con- lebravie folemniter in Cappella Stem- 
cezione della Madre di Dio .• nella mi Pontifici ! , in prafentia ejus , & 
maniera che Faraone , dopo alcuni Cardinalium , & aliorum Prelato- 
giorni , rimile nel grado di prima rum ] Che vuol dire nella Cappel- 
li fuo Coppiere; e Iddio, dopo an- la Papale . Ed è da notarfi , che 
ni , ripofe il Re Nabucco nel fuo quello Bartolommeo vilfo , fecondo 
Trono. Alla qual pia curiofità vo- che fcrive Pietro d’ Alva, dall’ an- 
fendo foddisfare ( per effer quello no 1227. al 1287. , e fecondo il 
punto illorico ) fi metterà qui fc- Poflèvino fiorì nel 1240. , cioè due 

feco- 
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fccoli avanti che Papa Siilo IV. ne 
ìftituiffe coti la Decretale fua la Fe- 
lla. A ciò pollo n fervire di confer- 
ma due Sermoni ferirti a mano nel- 
la Libreria de’ Canonici Regolari 
di S. Croce in Colonia . Nel pri- 
mo de’ quali , che dalla maniera del 
dire , e dello fcrivere moftra d’ cf- 
fere flato fcritto quattro , o cinque- 
cento anni fa, appiè fi legge [Ser- 
mo de Concepitone B. Maria; Vir- 
ginis coram D. Papa ] E 1 ’ altro di 
pari, o fomigliante antichità , così 
comincia [ Conceptionis B. V. Fe- 
flum, ut dicit Anlèlmus, prò tem- 
pore fuit abolitum , propter quofdam 
prudenti* propri* innitentes, lapere 
nefeientes ad lobrietatem : nane au- 
tem , propter devotionem fimplicium 
ac fobrie ad honorem Viiginis glo- 
rio!* fencientium , Fejlttm ijìud fo~ 
iemniter a D. Papa & Cardinalibtts 
S. R. Eccleftte , multifque aliis F c- 
clefiìs , & precipue a Fratribus Mi- 
noribus , tanquam devotis Ecdefi* 
filiis, celebratur ; ] non celebrando- 
li peranche allora da tutte affatto le 
Ch’refe della Criflianità , almeno co- 
sì folennemente , come in quella di 
Roma : da cui non peranco a tal 
Solennità erano Hate , come dipoi 
lotto Sifto TV. furono invitate. 

Il Cronodromo; che così è inti- 
tolato un antico Manoicritto nel Mo- 
naftero de* Benedettini di S. Pietro 
in Gartt f il quale contiene ancora 
un Opufcolo per T Immacolata Con- 
cezione ) dopo aver <Juivi efpofto, 
come in un litigio fopra d’ Effa a- 
vanti a Giovanni XXII. ( che fu 
"Papa dall' anno 1 3 v 6 . fino al 13 34.') 
adducendo T una Parte per fe 1 ’ 0 - 
tnner peccavervnt dell’ Apoflolo , ‘C 


1 altra l *Ave gratta piena dell’ An- 
gelo ; conchiude poi , che [ tandem 
Papa , divina illuftratus graia : O- 
mnes, inquit, fatemur cum Gabrie- 
le Mariani plenam grafia . Cum er- 
go grati* fint ampliand* fecundum 
leges & canones; Mnriam fine ori- 
ginali peccato afferò conccptam , & 
ejus Feftum Conceptionis judico et 
fe celebrandum . Unde & ab ilio 
tempore , ut a Ma/oribus traditur , 
Curia D. Papa , ac per confequens 
univerfalis Ecclejia , Fejlum Glorio* 
fte Conceptionis devote celebrat . ] 
Ciò che pare fi confermi da un al- 
tro fatto fucccduto fotto 1’ ifteffo 
Papa ;e dal dottiffimo Vefcovo Gia- 
como di Valenza in Magnific. lift. 
N. pag. 445. vien riferito in que- 
llo modo : { Anno 1322. , prafi- 
dente Joamte XX li. in Sede Apo- 
litica , quidam Soldani Filius Ar- 
meni* , gr*ca & latina lingua eru- 
ditus , venir ad noflras parres lati- 
nas , cum l'alvo conduélu , ad viden- 
dum mores & ritus Chriftianorum j 
& fuit receptus Avenione in Curia 
Papa cum magno h onore : qui quo- 
tidie intererat Solemmtatibus divino- 
rum Officrorum, in qtiibus maxime 
deleflabatur . At accidit in dieCon- 
eeptionis V. M. quod quidam al'ccn- 
dit ad pradicanaum &c. Virginem 
M ariam contraxiffe culpam origina- 
lem. Qurbus verbis auditis, in tan- 
tum fuit fcandalizatus ille Filius Re- 
gis Armeni*, quod furrexh a loco , 
& cum magno furore dixtt Papié &" 
Cardinalibus quod mirabatur de ipfis 
■qui erattt Capita Cbriflianie Reltgio- 
nis , ut calia tolerarent audtre de Fin- 
gine Maria "&c. ] Or fé il Papa e 
1 Cardinali udirono il Sermone , 

con- 
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6 Della Papal Cappella 

convien dire che in quell’anno 1322. na , etiam cum Venerabili Congrega - 
la Cappella fofTc Pontificia . tione DD. Cardinalium , cum folemni 

Più altri documenti in prova di Miffa & Sermone in domo Fratrum 


ciò difle d avere 1 Autore del Li- 
bro intitolato: Efercito limpido , ec. 
che nel iód^.fu dedicato a D. Gio- 
vanni d’ Auftria ; ove alla pag. 510. 
affermali che la Fejìa della Conce • 
gione Jì cominciò a celebrar nella Cap- 
pella del Papa fin dal tempo del 
Sommo Pontefice Giovanni XXII. ; 
che fu quando fi follevò la prima 
contraddigione a qucfto Miftero e di 
quefia verità fi hanno ( dice ) mille 
tefiimonj autentici ; però allora cele- 
bravafi la Fefia nella Cappella del 
Papa coll' Officio della Natività , mu- 
tando il nome in Concezione . 

Giovanni Paleonidoro de antiqu. 
& Sanftit. Etera. Carmel. lib. I. cap. 

1. prova un certo fuo detto [ per 
D. Richardum Rodulphum Arma- 
chanum qui fuit Primas Hibernia: , 
in quodam Sermone qui incipit * 4 - 
ve Maria : quem pratdicavie corata 
V enerabili Coetu Cardinalium in Con- 
cepirne Virginis Gloriofie in Con- 
venni Carmelitarum Avenionenfi .] 
E Tomafo il Valdefe, celebre Teo- 
logo pur Carmelitano , tom. 3. Sa- 
cramentai. cap. 89. enunzia 1’ anno 
di quel Sermone [ Armachanus in 
Sermone de Conceptione quem pr,e- 
dicavit anno Domini 1 342. ( nel 
quale fu creato Papa Clemente VI. ) 
in Conventu Carmelitarum Avcnio- 
ne; & habet exordium ^ fve &c. ] 

Giovanni Baccone , Dottor pri- 
mario dell’ iltels’ Ordine ( che mo- 
ri 1’ anno 1345. ) in 4. fent. difi. 

2. q. 4. art. 2. così attefla [ Publi- 
ca & diuturna confuetudine celebra- 
tala efi hoc Fefium in Curia Roma- 


Ordtnis B. M. de Monte Carme- 
Io: & btec duraverunt tempore mul- 
forum Romanorum Pontificum ufque 
in pr.efens tempus • & confiat quod 
tanquam diuturnani & notori, dìi So- 
lemmgationem , ipfis in Curia pra- 
fentibus ,fervatam bene ttoverunt Do- 
mini nofiri Stimmi Pontifices , & Se- 
da ^fpofiolica : & per confequens 
haec eli fanfìa Se catholica rciigio.] 
Col Baccone va d’accordo Giovan- 
ni d’ Ildefeim , che al tempo di 
Clemente VI. , fatto ( come fi dil- 
le ) Papa nel 1342., fu Scolare del 
B. Pietro Tommafo; c in un fuo li- 
bro de principio Ord. Carme!, cap. 14. 
Reverendi (fimi DD. Cardinale s ( di- 
ce ) a multis temporibus confueverunt 
in Romana Curia vifitare Convention 
noftrurn in Fcfio Conceptionis Glorio- 
fie Virginis , venerante s in hoc Pa- 
tronam Ordinis . 

E con amendue concorda Fran- 
cefco Martini, altro, c grave Dot- 
tor Carmelitano, hb. de Imm. Con- 
ceptione traB. ’i- pag. 55., conteftan- 
do che la Cappella di tal Fella in 
Chiefa loro fino al tempo fuo, cioè 
del 1390. , folfe almcn Cardinali- 
zia [ Ecclefia hoc Fefium permit- 
tit, imo facit in Curia Romana; 'in 
qua in die Conceptionis B. M. fit 
Fefium , & colitur cum Sermone : ad 
quod conveniunt DD. Cardinale s ] E 
alla pag. 93. [ Omni anno DD. Car- 
dinale . r , qui font quafi prmeipahores 
in Ecclefia , & Prelati pr.ifentes in 
Curia Romana Mveruone refidentes , 
veniunt ad Sermonem qui fit Clero 
in Ecclefia Fratrum B. M. V. Dei 

Ge- 
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Per la Fejla dell Immacolata Concezione . y 

Genitricis de Monte Carmelo ; & loro fé ne cantava Uffizio e Meda 
prò jjlo a Sommo Pontifici dantur [ Ecclefia non folum permittic Fe- 
omnibus venientibus ad dttlam Eccle- ftum fieri a Laicis Concepcionis B. 
fiam magna Indulgentia & iidem M. V. palli va: j imo ipl'a & porio- 
faciunt Fratribus difli Ordinis fòle- res Ecclefise Fcftum faciunc,& prx- 
mnem pytanciam , ] Ma imraedia- dicant fieri : cam colunt & celebrata 
tatneme foggiungendo [ Et hoc Fe- Papa &• DD. Cardinales , & Off- 
ftum colitur & folemmzatur a Sum- cium celebrante Horas,& Miffas in 
ma Pontéfice , Ò" a DD. Cardinali- eorum Cappelli s ; 6c in Calendariis 
bus , & in eorum Cappellis fit Offi- communibus omnium Ecclefiarum 
cium de Fefto Conceptionis . ] E fi- hoc Fefium not3tur : & tamen o- 
m ri mence alla pag. 138. ieri vendo , mnes Ecclefia? lune una Ecclefia Ro- 
che dovunque fi trovava il Papa , mana ; qua? fi non bene facerenc , 
quella Fella offervavafi , come di erraret Romana Ecclefia ] . Con que- 
precetto ; e per effa il Papa fleffo He e Umili altre forme pare che 
dava e Indulgenze al popolo , e Francefco Martini voglia dare ad in- 
pranzo a* Frati , appreflo cui fi ce- tendere qualche cola di pili , che 
lebrava coll’ intervento de’ Cardina- Cappella di (òli Cardinali . E cosi 
li tutti anche al Sermone che vi fi pare che l’interpreti pur anche Cri- 
fàceva in latino: [ Efi de more quod lloforo Silvellrani , Teologo dell’ 
vbtcutnque fit Papa , ctlebrttur hoc Ordine medefimo, in 3. Senr. leél. 
Fefium Virginia Maria .• & tunc 15. fcrivendo , che quando la Sede 
cejjdtur ab operibus fervi li bus , quan- Apollolica flette, come pellegrina , 
quam hoc Fefium non ponatur in Ca- in Avignone ( che fu per lettant’ 
none ( cioè nel Catalogo delle Fe- anni dal 130?. al 1375. ) non fo- 
lle comandate dalla Chiefa • nel qua- lo i Cardinali, ma il Pontefice an- 
le ha polla poi la Fella dell’ Im- cora veniva nella Chiefa loro a lèn- 
macolata Concezione ai giorni no- tire il Sermone , ed affiftere alla 
Uri Papa Clemente XI. ). Et ut ma- melfa in tal giorno folenniffima 
gts pubhcetur devono pepali , in hac [ Quando Sedes Pontificia Avenio- 
Selemnitate D. Papa dat Indulgen- ne tenebatur, Summus Ponti fex cum 
tias , & facit pytanciam nofiris Fra- Cardmalibus in die Conceptionis S-er- 
tribus , quoniam in Ecclefia nollri monem in laudem Virgmis audiebat 
Conventus celebratur MifTa & fit a Carmelitis • Miffamque maximo ap- 
Sermo de Fefto ilio.* & poli pran- paratu, ut dicic Joannes Bachonius, 
dium fit Sermo od populum in vul- celebrabant . ] Cerro è , che in un 
gari , quoniam de mane in latino Indice de’ Libri manoferitti conte- 
remo fit in Domo nofira ad Cle- nuti nelle Librerie della Fiandra , 
rum , dum Curia efi Jfvenione : ad che flà nella Libreria di S. Marri- 
quam conveniunt omnes Cardinales. ] no in Lovagno , regiflrato leggefi 
E alla pag. 142. conchiudendo che un Sermone di un Baecellier Car- 
.quella Fella celebravafi dal Papa e melitano : quem pradicavit coram Pa- 
ddi Cardinali, e che nella Cappella pa & Cardinaltbus ( cioè nella Pa- 
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8 Dtlla Papa I Cappella 

pai Cappella nel giorno dell’ Imma- divinum Officium Gc deciperetur , 
colata Concezione ) & incipit %/Ive cum a Spiritu San£lo regacur. ] 
Maria. In exor dio nojlrt fermonis ad Nè G può dire che il Sacro Col- 
ei*»* mentis oculos &c. legio de’ Cardinali , trasferitoG col 

Tommafo d’ Argentina , inGgne Papa a Roma , lafciaffe in Avigno- 
Teologo Agolliniano, che fioriva a ne quella Fella e Tua Cappella ; per- 
ni ezzo il Secolo già detto , in 3. ciocché i Carmelitani, apprclfo cui 
fent.dijl. 3. q. i. art. i. Sanila ( di- colà da loro celebravafi , nell’ an- 
ce ) Romana Ecclefia Fefium Con- no 1393. raunati a Capitolo in Fran- 
ceptionis Firginis Giono fa folet fole- forr, penfarono alla provifione c del 
mniter celebrare . E coll’ iftefla bre- Prelato che vi fermoneggiava , e di 
vità la famofiflima Univerfità di chi vi cantava folenne Meda ; e 
Parigi f anno 1387. in cenfur. 1. fino a dar da bere alla Servitù de’ 
propof. Fr. Jo. de Montefono [ Con- Cardinali che convenivano a tener 
Hat quod Romana Ecclefta permit- quella Cappella in Roma • [ Item 
tit dicere Mariam fine originali labe prò Fello Conceptionis B. M. prò 
conceptam ; imo etiam de ejus Conce- lex annis in prandio Predato qui fa - 
ptione fole mni^a t . ] Ma più alquan- cit Sermonem , & prò ilio qui cele- 
to lì 1 piegò Egidio Bcllemere, gran brat Mtffam , & prò potu Famulo- 
Leggifla dell’ ifleflò Secolo , e dal rum DD. Cardinalium , dando quin- 
13573. in giù Arcivefcovo d’ Avi- que florenos in anno, afcendit fun> 
gnone ( dove , come fi è detto , ma ad florenos triginta ] E così di 
dall’ anno 1305. al 1375* avevano mano in mano tra le fpefe perque- 
i Papi riieduto ) in cap. Conqucll. Ha Fella, celebrata Tempre ( come 
de feriis . [ Circa vero quatllionem ivi d’ordinario fi ripete) in Curia, 
fecundam icias quod ego ipfe Fe- dillintamente trovali notato nel Ca- 
llum hujufmodi lolemnizo , & vidi pitolo di Pamiers 1415. [ in Feflo 
apud fpoflolicam Sedem per Cardi- Conceptionis in Curia quinque fran- 
nales, Preelatos , & alias , ac per o- chi J in quello di Nantes 1430. 
mnes Ecclefias , etiam Mendican- [ prò Feflo Conceptionis in Curia fex 
tium , praterquam Fratrum Pratdi- ducati ] in quello di Ravensburg 
catorum , fciente ac perni ttente Ro- 1434. { prò Feflo S'anSlee Conccptio- 
mano Pontifico , celebrati ; & intei- nis in Curia quinque ducati j in 
ligo quod per totani Chriflianita- quello d’Alli [ prò Feflo Conceptio- 
tem celebratur . Ideo dicere quod nis in Curia decem ducati ] inquel- 
celebrari non debeat , valde pra- lo di Cavaillon 1444. [ prò Feflo 
i'umptuofum judicarem • cum parem Conceptionis in Curia decem ducati ] 
au£loritatem habeant generales Ec- in quello di Roma 1447. [prò Fe- 
deli* Conllitutiones , ficut Canoni- fio Conceptionis in Curia decem du- 
ca Sanflionesr xl.difl. cap. Eccle- cati ] in quello di Parigi 145& 
fiafticarum. cap. In his. & cap. Ca- [ prò Fefio Conceptionis in Curia de- 
tholica. Vix cnim allimarc poflem cem ducati ] Oltre di che in un , 
quod tota Ecdelìa , vel quali , circa come Martirologio , nella Libreria 
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di Foix in carta pergamena fcritto 
l’ anno 1403. , a «lì 8 Decemb. leg- 
gefi : Conceptio fanlht Dei Genetricis 
Mari ce , quam venerabiliter Eccle/ia 
Romana folemnixat . 

Quindi è , che il P. F. Bartolo- 
meo Spina , Maellro del S. Palaz- 
zo , nel libro che contro 1 ’ Imma- 
colata fcriflTe de univerfali corruptio- 
ne generis bum am , part. 5. , cap. p . , 
cercando unde proceffit celebratio Offi- 
ci i de Conceptione ; non può a me- 
no di non concedere che quella Fe- 
lla nella Romana Curia folle intro- 
dotta , in grazia ( com’ egli dice ) 
di AlelTandro V. , che fu creato Pa- 
pa nel 140^. : Quia prcefatus Pon- 
tifex -Alexander favebat , ut Dodor , 
priefatte Opinioni adverfe ; potute in 
Curia ejus nominati poftmodwn Pon- 
tificie Feftum celebrar i ejufdem gra- 
tta Ó'c. & ex lune in Curia etiam 
Romana Feftum hoc folemni~ari cre- 
pit . Sebbene egli penili, che la Fe- 
lla folle de S and fica t ione B. V. co- 
la che, avendo AlelTandro VII. di- 
chiarato il contrario ( cioè che nel- 
la Chiefa fi è fempre fileggiata la 
Concezione Tanta nel primo i dan- 
te , cultu nunquam immutato ) non 
folamente non è vera ; ma nè pur 
è verifimile che in grazia d’ un Pa- 
pa Franccfcano ,( quale fu AlelTan- 
dro V.) nella Curia Romana fi fa- 
celTe Fella d’ altro che dell’ Imma- 
colata Concezione. 

Dovrebbe qui fecondo f ordine 
de’ tempi foggiungerfi del P. F. San- 
cio della Porta, che, fecondo An- 
tonio Scnefc nella fua Bibliotheca , 
fiorì nel 142^. , e in premio di a- 
vcr predicata nella Cappella innan- 
zi al Papa ( ma non fi efprime 


J [uale ) 1 ’ Immacolata Concezione , 
u da lui promolTo al Magillero del 
S. Palazzo . [ Sententiam nane pro- 
bavit Fr. Sanflius de la Puerta , 
Magiller S. Palacii , in Mariali Scrm. 
de Conceptione ; de quo memorar 
Palaus, ob Concionem de Immaculata 
Virginia Conceptione feliciter in Cap- 
pella Pontificia habitam , Magifte- 
rtum collatum ; floruit attieni fub an- 
nui >1 14 zp. , uti Senenfis refert . J 
Così feri ve in Operi b. Part beni c. pag. 
194. il P. Gio. Eufebio Nierim- 
berg. 

Ma dicendo altri, che quella Pre- 
dica per lui sì fortunata , non fu da 
e(To recitata nella Cappella Pontifi- 
cia per la Fella della Concezione 
di Maria, ma dell’ Annunziazione, 
nella quale dalla Concezione del 
Figlio pafsò a difeorrere ancor di 
quella della Madre ; miglior telli- 
monianza del tempo innanzi anco- 
ra, non che di quello del qual par- 
liamo, ci fomminillra il celebreòio- 
vanni di Segovia, che nell’ alleg. 1. 
prò Imni. Concept. ad Condì. Bafil. 
ami. 14.36. , non folo afferma que- 
lla effer Fella de’ Cardinali , de’ Pre- 
lati , della Curia , e del Palazzo ; 
ma ne cava ancor per confeguenza , 
che alla Sede Apollolica, e ai Car- 
dinali llefli tocca il mantenerla . 

[ Conllat , a pud Sedem -Apoflolicam 
in Curia Romana annuatim bujufmo- 
di Feflum Conceptionis VI. Idus De- 
cembris celebrasi , atqtie ad idem Fe- 
flum de communi confenfu convenire 
principahter Cardinales , Pratlatos , Ó“ 
alios fere omnes de Cuna Majores 
&c. Inter Fefla Palatit , videlicet 
Chrilli Rcfurreflionis , Afcenfionis , 
Pentecolles , Joannis Baptill* , A- 
B pollo- 
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poflolorum Pari & Pauli , Affum- 
ptionis , Nativiratis Virginis , annu- 
mera tur in eodem Kalendario hoc Fe- 
jìum Conceptionts : nec ilio die te- 
netur Audienda , aut Cancellarla , 
nec aperiuntur Rcgillra : & hoc qui- 
dem tam nianifeilum ac publicum 
eli , ut nullus ignoret Cunalis Se c. 
Ex hoc fatis evidenter inferri pof- 
fet quod ad nemi tieni plus quam ad 
Se dem ^ Ipofiolicam , qua; haclenus 
nunquam creditur reflidffe , immo 
edam hanc annumeravi! inter alias 
majores anni Celebritates , Jimiìiter 
ad DD. Cardinales qui eo die fpe- 
cialiter ad banc conveniunt Celebrità- 
tem , pertineret hanc piam Senten- 
tiam de omnimoda Puntate SS. 
Virginis defenfare &c. ] E più di- 
dimamente nel lùo idvifam. 7. [ Ad 
hoc quod allegabant , celebrari non 
debere , eo quod Romana Ecclefia 
non celebraret ; jam ramen a tanto 
tempore cujus mitri memoria bominum 
non ejl , in contrarium banc Feftrui- 
tatem Ecclefia Romana celebrai VI. 
Idus Decembris) Notifi quella Pro- 
pofizione da tal Perfona , in tal Con- 
l'eflb , nell’ anno 14 36. intrepida- 
mente affermata ; e riflettali che il 
tempo di cui non fi ha memoria , 
lùol’ effer quello di cento anni . fh<o 
die ( fegue a dire il Segoviefe ) Re- 
verendijjimi , IlluftriJJimique DD. 
Cardinales , fere tota Cuna Ro- 
mana , ubicumque fuerit , convenit , fi 
in eo loco fit , ad Ecclefiam Con- 
ventus Ordinis S. Mariae Carmeii- 
tarum, celebraturque in prafentia eo- 
rum , ut communiter , MiJJ'a folemni- 
ter per aliquem Epifcoptim , & fit 
Sermo ad Clerum laudando & ma- 
gnificando myfterium Santi* Conce- 


tioms , quod m gratia, Se fine ul- 
la macula originai» peccati fuerit , 
probando prout Deus dederit , au- 
èloritadbus Sacrae Scriptura; , San- 
zioni m DoZlorum , & rationibus : 
item referendo quamplurima Mira- 
cula frequenter a Deo fafta ob de- 
vodonem quam habent Fideles ad 
hanc Fellivitatem & c. tìac et tam Ce- 
lebrità! annumerata eft inter majores 
Solemmtates totius anni .* celfantque 
eo die in Curia Romana Officia pu- 
blica , quemadmodum in aliis quae 
vocantur Fefta Palatii. 

Indi a tre anni, cioè nel 143?., 
1 ’ Adunanza di Bafilea ( perocché 
non era più legittimo Concilio ) 
benché fi folle leparata dalla S. Se- 
de, le portò nondimeno quello ri fi- 
petto , che fi dichiarò di non ifli- 
tuire,ma di rinnovare quella Fella, 
dalla Chiefa Romana lleflà , già da 
gran tempo celebrata [ Renovantes 
Inftitutionem de celebranda ejus San- 
ila Conceptione , qu * tam per Roma- 
nam , quam per alias Ecclefias VI. 
Id. Dee. antiqua & laudabili confue- 
tudine celebra tur y llatuimus & ordi- 
nami» , eandem Celebritatem &c. 
fiub nomine Conceptionis fellivis lau- 
dibus colendam effe &c. ] 

Papa Siilo IV. nella fùa Decre- 
tale Grave nimis del 1483. , col di- 
re che dalla Chiefa Romana e pub- 
blicamente , c lolennemente celebra- 
vafi , mollra che la Celebrità foffe 
di Cappella Pontificia [ Sane cum 
Sanila Romana Ecclefia de inteme- 
rata; femperque Virginis Mariae Con- 
ceptione publice Fefium folemniter 
celebret , & Speciale , ac proprium 
fuper hoc Officium ordinaverit &c. ] 
Aveva Siilo eretta da’ fondamen- 
ti 
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ti nella Butilica di S. Pietro una tificcm venerane . Sequcnti die Cc- 
Cappella ad onore dell’ Immacolata lebritatis ejuldem in eodem Sacello 
Concezione , che per effe re affai bel- quo Vefpcrtina heflerna, ita Matu- 
lì, e infieme ampia, era quella del fina Sacra celebrata fuere» Interfuit 
Coro • in memoria di che , anche Pontifex , & Patres . Rem divinam 
dopo rifabbricata la Bafilica , que- egit probatiflimus & colcndiffimus 
fìa pe’ Tuoi Calendari, al giorno dell’ Pater Petrus Guillelmus Roccha Ar- 
Immacolata Tuoi notare : Habemus chiepiicopus Salernitanus , primus 
Cappellata Cbori et dicatam . In que- Pontificis Referendarius . ] Quella 
Ila ( che nell’ anno 1480. già tro- medefima Funzione in altro Diario 
vavafi finita ) cominciò Egli , e prò- apprelTo 1 * Oldoino rapportafi così 
feguì negli anni appreffo che foprav- [ Die 7 Decembris 1481. Pontifex 
viffe , a tener Cappella Papale per defeendit in Bafilicam S. Petri , & 
quel giorno . Nota dunque Monfi- interfuit Vefperìs in Sacello Conce- 
gnor Giacomo di Volterra, fuoCe- ptionis , cura Cardinalibus . Die 8 
Timoniere , nel Diario del 1480. , Papa cum Cardinalibus interfuit Miffic 
che [ orlava die menfis Decembris folemni ibidem , celebrante Mi (Tarn 
qua celebratur Conceptio B. M. V. Guillelmo Roccha Archiep. Salem. , 
Pontifex in Sacellum a fe nuper a qui fuit tantae auftoritatis apud Pa- 
fundamentis ereElum , ad JiniJlram pam , ut fubfcriberet Chirographa 
Bafilica Petri Jìtam , mane ad Di- vice Papa , ac Supplicationes . J E 
urna defeendit • Patri bus , Curia nel Diario del 1483. fpecifica il lud- 
Proceribus de more comitantibus . Sa- detto Maeflro di Cerimonie , che 
cris eli operatus Urbevetanae Prafui nella Pontificai Cappella 1 ’ Uffizio 
Ecclelia , Georgius nomine . ] E di quella Fella fu preferito a quel- 
che non contento di ciò [ profefcìus lo delia Domenica feconda dell’ Av- 
efl ad /Edem Maria Popularis , non- vento [ eodem die ( Dominica II. 
nullis Patribus & multis Prselacis , Adventus ) defeendit Pontifex in Sa- 
ie Oratoribus eum comitantibus &c. cellum fuum Baftlica ad Vefperas 
Procubuit ante Aram , & Virgine Concepì ionis , fua tantum Famihaco- 
lècreta Oratione adorata , reverfus mitatus . Tota Oratio de Conceptio- 
efl inVaticanum eaquaierat,via. ] ne, cum Commemoratane ofdventus , 
Nel Diario dell’anno appreffo ri- nulla de S. -Ambrofìo . Celcbritate 
ferifee che il Pontefice affiliò anche fequenti in eodem Sacello . divina 
ai primi Vefpri , a al Maturino . res afta per Achillem Cervienfem 
[ Die felto Conceptionis B. M. Ma- Epifcopum. Patres cum Pontifico in- 
tris Domini defeendit Pontifex in terfuere . Eodem die , quamvis piu* 
Bafilicam Petri ; ubi in Sacello fuo violò , profeftus eli ad ffiidem de 
celebrata funt Ve f per una Sacra , qui- Populo . ] 

bus Bafilicse Canonici funt operati . Con che , cioè col raunarfi a 
Quinque Cardinales Vefperis inter- quella Cappella , venivano il Papa 
fuere : quorum tres domellici , ex- e i Cardinali a palefare di che fen* 
tcri forte ob aliam caufam ad Pon- tenza foffero circa la Concezione 

B z di 
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di Maria • Onde fu che indi a po- predica incominciò ) Per far credere 
co , nel 1489. , fcrivendo il P. F. a tutto il Mondo che la Concezione 
Giorgio Frickenaufen , Teologo Do- della Bambina oggi formata nel ven- 


menicano , contra il Dottore Seba- 
fliano Brandt , gran difenfore allo- 
ra dell’ Immacolata Concezione nell’ 
Univerfità di Lipfia , ed alludendo 
a quello pubblico unirfi a celebrar- 
ne Fella il Papa e i Cardinali [ Quod 
autem ( dille ) Papa & Cardinale s 
banc opinione)» contra di bla Sanilo- 
rum fuflinent , & cur non obvient 
erroribus , non eli mei di le ut ere : 
abfìt ut os meum in cadum po- 
nam ; feio multa oportere in Eccle- 
sia tolerarc Papam & CtEtum fa- 
cerrimum DD. Cardinalium ; quse 
fi in judicium deducerentur , veni- 
rent maxima animadverfione ple£len- 
da ] Come fe il Papa e i Cardina- 
li a tal Cappella forzati convcniflc- 
ro , e quivi rtelìero adunati a tole- 
rare con pazienza , e non anzi con 
Somma volcntierezza e giubilo , a 
pubblicamente approvare , protcrta- 
re , e celebrare Immacolata e San- 
ta, quale ivi e nella Mclfa, c nell’ 
Uffizio , quaSi ad ogni verfetto a 
chiare note Si cantava , la Conce- 
zione di Maria Madre di Dio: co- 
me fra gli altri di quel tempo pro- 
teflò Bernardino de’ Buffi inMarial. 
ferm. 3. edit. ann. 145)3. dicendo : 
Hanc Opinione >n tenet primo Caput 
Ecclefue Summit s Pontifex cum Car- 
dinahbus , & Curia Romana • qui 
in die Conceptionts devote cantini in 
Officio ejufdem dici : Immaculata 

Conceptio efl bodie &c. E piu vici- 
no ai noflri tempi Luigi Albrizio 
innanzi a Papa Innocenzo X., Car- 
dinali, e Prelati della Romana Cu- 
ria : Per far credere ( così la Sua 


tre di S. -Anna fta fanta , bajla ve- 
dere quejl' augufliffima Corona de' pri- 
mi Capi della Cbiefa Cattolica rati- 
nati per onorare colla loro maejlofa 
prefenga la Commemorazione che nel 
giorno anniverfario di Ejfa ne celebra 
la divota pietà de' Fedeli. 

Seguitò dopo Silfo , Papa Inno- 
cenzo Vili, a celebrare quella Fe- 
lla fòlennementc sì , non però nel- 
la Bafilica Vaticana , come Siilo , 
ma nella maggior Cappella del Pa- 
lazzo Pontificio in S. Pietro ; alla 
quale non era forfè allora Solito che 
intervenilTero i Cardinali : onde la 
Cappella da lui tenuta in quella Fe- 
lla può dirli Palatina , 0 di Palaz- 
zo ; e dal Suo Cerimoniere Gio. 
Brocardo , nel Diario del 148Ò. , 
vien deferitta in quella forma. [Fe- 
ria VI. 8. Dee. Feflum Conceptio- 
nis B. Mariae Virginis. SS. D. No- 
Jìer fupra Rochetum flolam albani 
habens , & defuper Mantum , fine 
Cruce , EpiScopo Civitatis Cartelli 
Affiliente , fimbrias fimul colleòlas 
portante , venit ad Cappellam majo- 
retti Vaiata fui apud S. Petrum .* in 
qua Reverendus in Chrifto Pater 
D. Thomas Aìfin. celebravi! Mil- 
fam folemnem . Papa , falla in Fai- 
diffono Oratione , fecit Confejjionent 
cum Celebrante . Deinde afeendit ad 
fohum , & feda in Sede baffa ibi- 
dem ftbi parata tire. Nulius Cardi- 
nalium interfuit 3 fed folum Prelati 
Palatii , & alii Domellici . ] E Si- 
milmente nel Diario del 1487. [ Sab- 
bato 8 Dee. Feflum Concepiionis 
B. M. V. Papa paratus Manto , ut 

fupra , 
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ad magnani Cappel- no 1530. i Cardinali alla Cappella 
* ' furon quafi tutti ,• ma non alla Pro- 

ceffione che dopo quella fuori della 
foleva farfi 


fupra , vcnit 
lam : ubi interfuit Midi folemni 
quam celebravi R. P. D. Epilco- 
pus Tornacenfis, cum Diacono, & 
Subdiacono , & Affiliente. ] Ad 
Innocenzo Vili, fuccedè Aleflandro 
VI.: fono cui avendo il precitato 
Bernardino Rampato , che Summus 
Pontifex , cwn Cardinalibus & Curia 
Romana , ni die Conceptionis devote 
canunt in Officio ejufdem diei .• Im - 
maculata Conceptio ejl hodìe &c. ino- 
ltra che la Cappella di nuovo folle 
Pontificia. 

Indi a poco , illituita in Roma 
nella Bafilica de’ SS. Lorenzo e Da- 
malo la nobile Archiconfraternità 
dell’ Immacolata Concezione , co- 
minciò eda a celebrarne , come di 
Padrona e Titolare fua, molto fplen- 
didamente la Feda , e ad invitarvi 
1 Cardinali : con che par verifimi- 
le che la Cappella per la Feda dell’ 
Immacolata Concezione a poco a 
poco ritornalle quivi ad edere Car- 
dinalizia ; trovandofi notato ne’ Dia- 
rj de’ Macdri di Cerimonie del Pa- 
pa , che nell’anno 1502. [ Feria 
V. 8 Dee. Conceptionis B. M. V. 
Confratres ejufdem in Ecclefta S. Lau- 
rentii in Damafo paruri fecerunt Ó“r. 
R. P. D. Jacobus Epifcopus Hiera- 
cenfts celebravit Milani Solemnem . 
Inteifuerunt tres Cardinale s , videlicet 
Vrftnus , Medicee , & Cafarinus ; & 
a dièta Confraternitate fuerunc ma- 
ritata quatuor Puellae cum folitis 
caremoniis. ] Che nell’anno 1507. 
1 Cardinali che v’intervennero, fu- 
ron fette ; e la Meda che fi cantò 
folenne , fuit de Conceptione , abfque 
Commemoratione Feria : come in Fe- 
da di prima claffe . E che nell’ an- 


Chiefa foleva farfi : edendo allora 
tempo d’inverno, e forfè ancor cat- 
tivo. [ Die Jovis 8 Decemb. Sole - 
mnitas in Ecclefta S. Laurentti in 
Damafo , ad injlantiam Socia atti 
Conceptionis • celebravit R. D.Joan- 
nes Èpifcopus Scardonen. fere omnes 
C ardi na les tnterfuerunt . Quatuorde- 
cim Puelias maritavit , & prafenta- 
vit pod Midam dièta Societas: Rc- 
vcrendiffimus Farnefius ( quegli che 
fu poi Papa Paolo III. ) dedit bur- 
fam unicuique. Et fecerunt Proce fio- 
nein extra Eccleftam • abfentibus ta- 
men Cardinalibus , & me. ] 

Dalla Romana Curia poi pa dan- 
do a quella , in cui alla Sede A- 
podolica che per mezzo de’ Legati 
tuoi vi prefieae , fi unifcono gli al- 
tri Membri principali della Chiefa 
ne’ Concilj che fi chiaman genera- 
li ; quod magni ponderis ejl ( dice 
il precitato Giovanni di Segovia ) 
jam Ecclefta Romana hanc Solemni- 
tatem celebrai ; & quod praflantiffi- 
mum ejl , ettam Concilia generalia .* 
cioè quello di Codanza , e (fin che 
fu legittimo ) quello ancor di Ba- 
li lea. Pratereo hic di cere quomodo in 
hoc Sacro Condito , & ( ut afferi- 
tur ) in Conjlantienft , a die fua in- 
ceptionis anniverfaria revoluttone tam 
Solemniter hoc Feflum fit celebratum . 
E nell’ ^ fvifam . 7. [ In generalibus 
Concilia , qua celebrata funt a tri- 
ginta annis , & permaxime in hac 
fattila generali Synodo Baftlienfì , /- 
pfo die ad celebrandam diclam Fejli- 
vitatem folemni ter conveniunt Potrei 
tn Vefperis , & Mtffa , fitque fermo 

juxta 


Dìgitized by Google 


14 Della Papal Cappella 

juxta condecenuam Fejlivitatis , lau- lata Concezione , una è quella • 
dando , Sanclam fuiflie Conceprio- quoti SS. Patres in conci ufi onc Sacri 
nem BB. Virginis , & abique ulta Concili/ Tridentini folemnem butte diem 
culpabili macula originalis peccati.] habuerunt . E chi volelfe Caper che 
In prova di che , drbafi tuttora Meda , quel giorno , in quella Con- 
manolcritto nel Monaftero di S. Cro- cibar Cappella fi cantafie , fappia 
ce in Colonia : Sermo de Conceptio - che Ila nella libreria Barberina in 
ne gl or io fa Dei Cenitricis Virginia Roma il MelTale , nel cui fronti- 
Marta , fubtilis , Cr prtedicatus per lpizio fi legge ferino : prò ufn S. 
egrtgium , illuminattfftmum , dolhffi - Concili i Tridentini y e al foglio 15 6 
tnum virum Magijlrum Joannem Ger - vi troverà la Melfa coll’Orazione/ 
fon , alma Umverfìtatia ac Ecclefìa Deus qui per bnmaculatam Virginia 
Parijienfts Cancellarium dtgniffmum , Conceptionem &c. 
coram facro Concilio Baftleenjì anno Quello è quanto fu quello parti- 
primo ejufdem Condili , incipit felici- colare fi è potuto rinvenire appref- 
ter , Tota pulebra ea mimica me a , fo gli Autori qui apportati .* dai 
& macula non ejl in te originaliter . quali pare fi raccolga che la Fella 
Can. 4. tranfumpti , ejl autem ad dell’ Immacolata Concezione fi è in 
commendationem Celebritatis bodiema . diverfi tempi celebrata con Cappel- 
Quid de Immaculata Dei Cenitricis la or Pontificia , or Cardinalizia , 
Conceptione dignum dicam &c. ed ora pur anche Conciliare. Don- 

fi quanto all’ultimo di Trento , de però ben chiaro appare, fu qual’ 
fi ha dagli Atti M. S. che in un e quanto autorevol fondamento ab- 
anno non vi fi fece ( come per al- bia N. S. Benedetto XIV. appggia- 
tro fi doveva ) la Congregazione to il fuo Condilomi Decreto della 
generale . E perchè ? Propter Fé- Papal Cappella da tenerli ogn’ anno 
Jlum Conceptionia . Ed un altr’anno, in quella Feda : Ma chi fi fofle 
llando allora il Concilio in Bolo- quel Papa , innanzi a cui , prefen- 
gna: die 8 Decemb. in Fejlo Conce- ti ancora i Cardinali , e i Prelati 
ptionts B. M. V. Reverendiffimi DD. della Romana Curia , il fuddetto 
Cardinalea de Monte • & Moronua , Bartolomeo da Brefcia afferma di 


una cum Pralatia quamplurimia , ive- 
runt ad Ecclejìam S. Petronii ; ubi 
R. D. Epifcopus Lavellenfia habuit 
conctonem . E convien dire , che 
quanto più inolrravafi il Concilio , 
tanto più in Elfo andalfe credendo 
la Solennità di quella Fella : peroc- 
ché la Chiefa di Saluzzo ( il cui 
Vedovo era flato al Concilio ) in 
Synod. ann. 1585. cap. 34.; di due 
ragioni che adduce del far quivi Fe- 
da di precetto quella dell’ Immaco- 


avere in tal di cantato Meda ; non 
avendolo egli detto , nè pur noi 
potiam ridirlo. 

Chiunque però fi fofse quel Pa- 
pa , può ben diri! che fece come 
già il Re Salomone .• perchè , fe 
quedi , per celebrare la Dedicazio- 
ne del fuo Tempio a Dio, vi tenne 
Cappella Reale ; convocandovi , ac- 
ciò v’ intervcnilfero con elfo lui , 
omnes Majores ita tu Ifrael , cum 
Principi bus Tribuum , & Duces Fa- 
ni! ha- 
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miliarum : 3. Reg. 8. X. , quel Pon- 
tefice , per celebrare la Dedicazio- 
ne a Dio di un più bel Tempio , 
qual fu Maria , fin dal primo fuo 
immacolato concepirli , in abitazio- 
ne degna di un Dio fatt’ uomo pre- 
parata e confecrata , utpote Sannua- 
rium ili nei ( dice S. Bernardo ) in 
quo Deus & Dei Filius carnem f ne- 
ra: fufeepturus ; vi tenne Cappella 
Papale coi Cardinali , e coi Prela- 
ti della Corte Romana. 

Ma ficcome, dopo Salomone che 
aprì quel Tempio, ed altri Re che 
aperto lo mantennero , ne venne 
poi uno che lo chiufe: Jlcbaz clan- 
fi t januas Templi Dei ; Z. Parai. 
28. 14. cosi dopo la Cappella Pa- 
pale , e poi Cardinalizia ( non a- 
vendola verun Papa , che fi fappia , 
(labilmente allora illituita ) 1’ una e 
l’ altra , coll’ andar del tempo , a 
poco a poco andò in difufo : ficchè 
fi può dire , che di quell’ altro piu 
bel Tempio ancora , le porte rella- 
ron chiui'e ■ non entrando più al- 
cuno a celebrarvi la Cappella folen- 
ne dell’Immacolata Concezione. 

Il Tempio però di Salomone , 
ficcome chiulò 1’ aveva l’ empietà , 
la qual’ è come un fuoco che Id- 
dio e gli Uomini tutti corrono ad 
efiinguerlo/ Nonne (fi dice in Giob 
18.5. ) lux tmpii extinguitur , & 
fiamma ejus non fplendebit ? Però 
fubito che all’empio Padre fuccedè 
il pio fuo figliuolo Ezechia , egli 
code a riaprirlo : Ipfe anno & men- 
fe primo Regni fui apcruit l'alvas 
Domus Domini, z. Parai. 1 9.3. Ma 
quell’ altro, e più bel Tempio, fic- 
come 1’ avea chiufo una pigrizia 
freddolofa , cioè quella che , al dir 


del Savio, diltollè il Contadino dall’ 
arare ; Propter frigus piger arare no- 
luit : Prov. 20.4. quella che , al 
dir di Davide , diftoglieva i Citta- 
dini dalle Felle del Signore ; onde 
dicevano : Qui ef cere faciamus omnes 
dies fejìos Da a terra . Pfal. 73. 8. 
quella in lèmma, per la quale i me- 
fi tutti dell’ anno lbn d’inverno ( con- 
fidente poi , fe quello di Decem- 
bre , in cui viene quella Fella ! ) 
però non è maraviglia , fe più d* 
un fecolo è fiato a riaprirli. 

Fra tanto non mancavano Divo- 
ti , che vedendo Cardinali , e Pre- 
lati entrare ne’ lor magnifici Palaz- 
zi , folpiravano ; deliderando che 
ritomaflè Aggeo Profeta a dire in 
nome del Signore .* Così dunque 
la Cala di mia propria e l'peciale 
abitazione è chiulà , e abbandona- 
ta ; e le voftre fon Tempre aperte, 
e frequentate ? Domus mea deferta 
ejl ■ & vos fefiinatis unufquifque in 
domum fuam ? ^fgg.1.4. Dopo un 
fecolo e più , lòpravviverà egli al- 
cuno a’ giorni nofiri , che vederti 
già quella bella Cafa di Dio in quel- 
la iua primiera gloria : quando i 
Reverendiffimi Prelati tutti della 
Romana Corte , i Cardinali Emi- 
nentiflimi , e il Sommo Pontefice 
andavano a tenervi Cappella Papa- 
le Solennifiima ? Quii in vobis ejl 
derei i Bus , qui vidit Domum ifiam 
in gloria fua prima ? t/fgg. 2. 4. Sa- 
rà egli mai , che Iddio torni a di- 
re : Implebo Domum ifiam gloria ? 
Ibid. z. 8. O pure : Domum maje- 
Jìatis mete glorificabo ? Ifa. 60. 7. Sa- 
rà mai , eh’ Ella ritorni all’ iftefla , 
o anche a maggior gloria di prima; 
ficchè di quella pure porta dirfi .* 

Ma- 
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Magna erit gloria Domtts 
viffimx plus , quam prima ? •dgg- 
2. IO. 

Sarà j anzi già è. Sufcitavit Do- 
minus fpiritum Jefu filli Jofedcc , 
Sacerdoti s magni. <^gg. i. 14. Voi, 
o Divoci deli Immacolata Signora , 
da gran tempo nudrivate , ma chiù- 
fo nel voflro cuore , quello buon 
delìderio ; e niun altro lo fapeva : 
perchè gli Uomini non fcntono gli 
altrui defiderj ; ma li fente bene 
Iddio : Defiderium paupertim exaudi- 
vit Dominus . Pfal. io. 17. il quale 
le l’efaudi, dunque l’udì. Quis mi - 
bi tribuat %/luditorem , ut defiderium 
meum audiat Ommpotcns? diffe una 
volta il S. Giob 31.3$. , parlando 
di Dio , come fi fuole degli Uo- 
mini , ed anche del fuo Vicario in 
terra : che , per dover fcntire mol- 
ti , e molto ancora , ha bifogno di 
chi fenta per Lui , e tiene l’ Au- 
ditore . Ma di quello voi non ave- 
te detto parola nè all’Auditore, nè 
a verun Referendario, e molto me- 
no a Lui medefimo. Chi gliel’ha 
decto dunque? Iddio: Sufcìtavit Do- 
minus fpiritum Sacerdotis magni. 
~ 4 gg. 1. 14. Quel Dio che ad Eze- 
chia Re , poi anche a Giesù , o 
Giofuè , gran Sacerdote dell’antica 
Legge , ifpirò di rimettere nello fla- 
to di prima il Tempio di Salomo- 
ne ; Egli medefimo ha ilpirato al 
gran Sacerdote ora della nuova Leg- 
ge di rimettervi quell’ altro : Sufci- 
tavit Dominus fpiritum Sacerdoti s 
magni . Egli dunque , non ad ulltus 
defuper porrei! x petitionts infiantiam ; 
ma fpontaneamente , da le , molTo 
unicamente da Dio , e per illinto 
divino , anch’Egli come Giofuè , 


fectt Opus in Domo Domini • e co- 
me Ezechia , aperuit Valvas Domus 
Domini . 

Ma volendo riaprire il Tempio 
fuo Ezechia , che fece ? fdduxit 
Sacerdotes , atque Levitar , & con - 
gregavit eos in Plateam Orientalem . 
a. Parai. 29.4. Primieramente rau- 
nò i Sacerdoti ed i Leviti nell’ A» 
trio del Tempio che guardava l’O- 
rientc , ad un Reale Concifloro ; e 
uivi con lunga Allocuzione pon- 
erando il grave fallo di filo Padre 
( benché lenza nominarlo ) in av- 
vezzando il Popolo ad orar nel Tem- 
pio in modo , che avertentnt facies 
fuas a T dbernaculo Domini , & prx- 
buerunt dorfum , direttamente contro 
la Legge di Mosè ; e poi anche a 
chiudere l’ iftelfo Tempio , c fpc- 
gnerne le lampade : claufcrunt O- 
Jìia , & ext/nxerunt Lucernai • pro- 
pofe in fine , c coll’ alfenfo di loro 
tutti ( che a ciò moflraronfi pron- 
tiffimi ) determinò di ripurgare il 
Tempio , e con Reai Cappella fo- 
lennemente riaprirlo. 

AlPilteflo modo il Sommo no- 
llro Pontefice , volendo riaprire la 
Papal Cappella per 1 ’ Immacolata 
Concezione della Madre di Dio - 
pochi giorni avanti la Fella , cioè 
a dì 2 6 Novembre 1742. adduxit 
Sacerdotes , atque Lcvitas , & con- 
gregavit eos : chiamò al Pontificio 
Concifloro i Cardinali Vefcovi , 
Preti , e Diaconi : e poiché all’ al- 
ta e valla fua mente già era molto 
ben noto quanto per elfa Cappella 
fatto avevano i fuoi Predecclfori , 
deliberò co’ Venerabili Fratelli , e 
acconlèntcndo di buona voglia tut- 
ti , decretò di riaprirla : parendo 


Della Cappella Papale 
ijìtus no- 
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clic il lafciarla perlèverare per più 
tempo cosi chiufa , folle in un cer- 
to modo , fe non volger le fpalle , 
almeno non volgere la faccia a va- 
heggiare infieme c venerare un Ta- 
ernacolo , più bello ancora e ve- 
nerando j del qual però con più ve- 
rità ftà fcritto : San&ificavit Taber- 
naculum fuuni %/. fltijjimus . Pfal. 45. 
5. Conchiufe dunque , parlando di 
quella folennità : In quo folcnmi die 
A hs Cappellani Pontificiam in Libe- 
riana Bafilica haberi volumus . Qiiod 
quitlon non hoc anno tantum , fed 
fìngiti ts quibufque annis fieri manda- 
mus ; ac pracipìmus ut Cappella hac 
Pontificia in honorem Immaculata 
Virginis quotanms celebranda , c a ie- 
ri s annumeretur e ut nimirum ipfa 
Beatiffima Virgo a Deo prò nobis 
implorare dignetur quod petimus , fuo- 
que Patrocinio non mmus Catbolicam 
Religionem , quam hanc tApoflohcam 
Sedem benigne regere velit ac fervere . 

Fatto da Ezechia il Regio De- 
creto di riaprire il Tempio , perre- 
xerunt Curfores cum Epijlolis ex Re- 
gie imperio & Principum ejus in u- 
niverfum Ifrael & Judam , a pub- 
blicarlo da per tutto , pradicantes : 
Filii Ifrael , revertimmi &c. & ve- 
nite ad Sanlìuartum Domini quod 
fanRificavit in cetemum . 2. Parai. 
0.6. E cosi pure , fatto il Pònti- 
ciò Conciflorial Decreto di riapri- 
re la Cappella , per tutta Roma 
perrexerunt Curfores cum Epijlolis , 
o Fogli dTntimazione in quella for- 
ma. [ Sabbat. die 8 praefentis men- 
fts Decembris , hora decimafexta 
cum dimidia , erit in Bafilica Li- 
beriana Cappella Papalis a SS. D. 
N. Benedillo Papa XIV. in proxime 


preterito Confijlorio fecreto in perpe- 
tuum decreta prò Fejlo Conceptionìs 
Virginis Immaculata . Eminentifli- 
mus & Reverendi (fimus D. Presby- 
ter Cardinalis de Gentilibus Mil- 
fam cantabic . Ideo intimentur o- 
mnes & finguli Eminentilìimi & 
Reverendiffimi DD. Cardinales ,• qui 
prxfatx Cappella: intererunt cum ve- 
Itibus & cappis rubris, ut co etiam 
colore per integrarti enuntiatum diem 
utantur. Intimentur pariter Guber- 
nator Urbis, V icc-Camerarius , Prin- 
cipes folii , Conl’ervatores , Orato- 
res Civitatum fubditarum , Magi- 
ller Sacri Hofpitii , ac Decani o- 
mnes Collegiorum , ut Collegas fuos 
admoneant , catterique omnes inti- 
mati {oliti . De mandato SS. D. N. 
Papa , Ignatius Reali %/fpofì. Care- 
mon. Pr afeli us . ] 

E quello ancora fu appunto co- 
me un dire : F il ti Ifrael , reverti- 
mini. Tornate , o buoni Figliuoli 
della S. R. Chicfa , tornate alla 
Papal Cappella , che nella proffima 
Fella dell’ Immacolata Concezione 
di Maria Madre di Dio , per De- 
creto da Noltno Signore ultimamen- 
te fatto in Concittoro coll’ alfenlo 
di tutti i fuoi porporati Confrgl ie- 
ri , dopo lunga intermiffione , con 
più folennità di prima fi riapre. 
Revertimini , & venite ad S annua- 
ri um Domini quod fanklificavtt in a- 
temum . 2. Parai. 30. 8. Sono molti 
nella Chicfa i Santuar; , perchè o- 
gni Santo , dirò cosi , vi forma il 
lùo .• ma poiché , al dire dell’ Apo- 
llolo , Stella a Stella differt in cla- 
mate ; 1. Cor. 15. 41. , attefa la 
maggiore , o minor Santità di chi 
li forma , non tutti fono ugualmen- 
C te ve- 
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l8 Della Papal Cappella 

te venerandi . A fuo tempo noi v’ ficcome quella che dentro a fe do- 
inviteremo alla Cappella , o San- veva contenere , non le tavole del- 
tuario degli Apoftoli Pietro e Pao- la Legge , ma il Legislatore mede- 
io ', Santi veramente grandi ,* ma fimo ; nè la Manna, ma quello di 
non Tempre : perchè nè l'ubito in- cui fla ferino: Hic ejl Pams qui tic 
cominciarono , nè lèmpre continua- erto defccndit . Jo. 5. 59. Che fe in 
rono , benché poi finilfer Santi . tutto il Tempio di Salomone mhil 
Sarete ancor , a tempo fuo , invi- erat , dice la Scrittura , quoti non 


tati alla Cappella , o Santuario del 
Battila, del quale al certo non fur- 
rexit intir natos mula rum major . 
Matth. 11. 11. E che può dirfi di 
più? Ma pur furrexit : perchè, ca- 
duto anch’egli nella comun colpa , 
non ebbe la forte , fe non dopo fei 
meli , di riiòrgerne ; continuando 
poi Santo lèmpre lènza interruzio- 
ne. Ma la Cappella , o Santuario, 
a cui ora v’ invitiamo , è di una 
Madre, che non fu veramente San- 
ta come Iddio fuo Figliuolo , il 
uale non cominciò , nè fini , o 
nirà mai • perchè ab eterno , ed 
in eterno Santo : ma dal primo , 
anzi nel primo illante comincian- 
do , Ella non fini , nè finirà mai 
d’eflere Santa. Però degli Apoltoli 
noi celebriamo Santa la Morte ; 
del Batti (la , oltre alla Morte , ce- 
lebriamo Santa pure la Nafcita/ ma 
della Madre di Dio , oltre alla 
Morte , e alla Nafcita , celebriamo 
Santa e immacolata ancor la Con- 
cezione. Relitte dunque ad Santua- 
ri itm Domini quoti fantificavit in ,r* 
termo » . Venite sì , venite a que- 
llo Santuario ; nel quale troverete 
un’ Arca certamente fabbricata de 
lignis Sethint imputribihbus ( che 
così Exod. 25. voltano i Settanta ) 
onde non Tenti mai nè pure il tar- 
lo della colpa originale , non che 
la putredine delle colpe attuali : 


auro tegeretur • 3. Reg. 6. 22. di que- 
llo Tempio , qual fu la Vergine , 
ogni cola fu d’oro , nonché d’oro 
ricoperta : poiché d’oro fu la Mor- 
te , d’oro la Vita , d’oro la Na- 
fcita , e d’ oro ancora la Concezio- 
ne . Nat» bora m qua eqo concepì a 
fui ( fono parole di Lei a S. Bri- 
gida ) bene potefl vocari aurea bora 
& prctiofa. E lè in quel Tempio 
fi venerava il Santuario ; Maria 
(lelTa è , dice S. Idelfonfo , San- 
( ìuarium , & Santa Santorum . 

Cui ( (òggiunge S. Bonaventura ) 
Cherubini Ù‘ Scraphim incejfabili vo- 
ce prodamant / Santi , Santa , 
Santa , chiamandola tre volte San- 
ta ; cioè Santa nel Morire , Santa 
nel Nafcere , c Santa pur nel Con- 
cepiti. Venite alla Pontificai Cap- 
pella dell’ Immacolata Concezione 
di Maria : ad S antuartum Domini 
quod fantificavit in itternum . 

A portare 1 ’ Invito di Ezechia 
per la Cappella Reale al Tempio , 
nota il Sacro Tello , che Curfores 
pergebant velociter ; 2. Parai. 30. 
IO. , sì volentieri lo portavano . 
Ma lè colà correvano i Meffaggie- 
ri ; qua può dirfi che volavano a 
portar 1 ’ Invito per la Cappella Pa- 
pale dell’ Immacolata Concezione . 
Ma nota infieme la Scrittura , che 
lè bene fuor di Gerolòlima in qual- 
che Tribù non fu da tutti ricevuto 

così 
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cosi volentieri quell’ Invito • pure andar per via d’ Invito e di Confi- 
alcuni di loro , mutatili di volontà, glio. E cosi ha fatto, c fa pur av- 
vennero anch’ efli alia Cappella che tutt’ ora qui la Sede Apofloli- 
Reale in Gerofolima. editarne », » qui - ca: chiama ed invita tutti a vene- 
tlarn -viri ex *ffer , & Manale, & rare in quell’ altro Tempio un’ Ar- 
Zabulon , acquiefceiites confi Ito , vene- ca di Dio più incorrotta , ed aflifte- 
runt Jerufalem . Laddove nella gran re alla Papal Cappella per l’ Imma- 
Tribù di Giuda tutti lo riceveron colata Concezione di Maria j ma 
volentieri, e tutti vennero d’accor- non vi Ilrafcina , nè tira per forza 
do : In Juda vero falla ejì manus veruno : così difponendo infine) ad 
Domini , ut daret eis cor unum , ut ora con dilcreta e ioave providen- 
facerent juxta praceptum Regie . Ol- za Iddio , a maggior gloria fua , e 
ferva qui Ugone Cardinale , che di fua Madre : ut quiiìbet ojlendat 
Dominus fecit magnum Miraculum , geltim fuum , e l’oflequio di chi la 
Perchè, dice, gli Uomini d’ Untele confetta nel fuo Concepimento San- 
fempre difeordavano da quei di Giu- ta c Immacolata, eflendo Sacrificio 
da: Semper enim viri Ifrael fuerunt volontario, fia più accetto. La pian- 
rebelles viris Juda : fino a non vo- ta dell’ Incenfo fui monte Libano, 
lerfi accordare con efli , nè pur nel- dove rompe da le , (lilla una goc. 
la Sentenza pia di accettar 1’ Invi- eia più odorala , e più Ioave , che 
to del Re , non a pagare una ga- non una pioggia d’ altre provocate 
bella , o andare alla guerra ■ ma a con ferita : perchè allora non elee 
venerare 1’ ^rca di Dio , e aflifte- Incenfo puro , ma mefcolato d’ ai- 
re con gli altri alla Reai Cappella tri umori , che la pianta qua e là 
del Tempio riaperto . Se non che ferita dà per forza . Tale Incenfo 
li feufa il Cardinal Gaetano con di- non è buono a profumar la Cafa 
re, che la divina Grazia, o Ifpira- che per fe fabbricò già la Divina 
zione di accettar quel pio Invito , Sapienza : Ego , dice Ella , quaft 

3 uei di Giuda l’ ebber tutti • ma Libantis non incifus , vaporavi habt * 
elle altre Tribù , 1’ ebbero alcuni tationem meam . Eccl. 24 . ai. No- 
folamente. Divina grafìa deferibitur tifi che dice quaft Libanus ; ma pc- 
communi s pradi&is , & J udais : dif~ rò non incifus . 
paritas miteni penes hoc , quod coni • Ed ecco perchè il noflro Sapien- 
municata ejl grafia Judats omnibus ; tiflimo Pontefice, di cui ben può 
di&arum autemTribuum , quibufdam dirli, come d’ Ezechia, che in cun- 
cioè a quelli fidamente, che acquie- ttis ad qua' procedebat , Japienter fe 
feentes confi Ho , venerunt Jerufalem . agebat , ha voluto riaprire , dopo 
Poteva Ezechia Re , trattandoli ettere (lata per tanto tempo chiula , 
di cofa tanto pia , ed accordata già la Cappella Papale per 1’ Immaco- 
con tutto il Sacerdozio nel Regio lata Concezione , e con un fempli- 
Conciftoro, adoperare tutta 1’ auto- ce Invito , c nulla più , chiamare 
rità di un comando rigorofo,e far- i Cardinali, e Prelati a rientrarvi: 
'li venir tutti .• ma giudicò meglio ha Egli imparato a così fare , non 
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20 Della Papal Cappella 

tanto da Ezechia , quanto da Dio confettarla tale , non è per anche 
fteffo . Comandò Iddio già per E- comandato dalla Chiefa , o dalla Se- 
zechiele , che la Porta Orientai del de Apottolica propoflo a crederfi di 
Tempio , la più nobile , e prima* Fede- benché in molte maniere, 1’ 
ria, flette chiufa ne’ giorni di lavo- una più efficace dell’ altra , confi- 
ro , e aperta folo ne v giorni di Fe- gliato , lodato, c procurato: ma re- 
tta , e di Sacrifizio obbligatorio .* fta Sacrificio tuttora fpontaneo e vo- 
Hitc dicit Dominus Deus . Porta offrii lontano, f Hanc doéìrinam de San- 


interions qua refpicit ad Orientem , e rit 
claufa /ex diebus , in quibus opus fit ; 
die autem Sabbati aperietur , fed Ó" 
in die Calendarum . E^ecb. 4 6. I. 
Con quello però, che fe mai in al- 
tro dì, ancora non fedivo, «1 Prin- 
cipe fi fentiffe ifpirato da Dio ad 
offerirgli Sacrificio, non di obbliga- 
zione, ma di fupererogazione ,0 di 
fua fpontanea volontà ; gli fi aprif- 
fe pure la Porta Orientale : Cum 
autem fecerit Princeps Spontaneum 
Holocaujlum , a ut Pacifica voluntaria 
Domino ; aperietur ei Porta qua ref- 
picit ad Orientem .* & faciet Holo- 
caujlum fuum. E^ecb. 4 6. 12. 

Alla Cappella che fi fa per le 
altre Fette della Madonna, non può 
uno non venire : voglio dire , non 
può non confentirle , o confettare i 
Pregi che in effe Fette celebra la 
Chiefa , fenza incorrere colpa o di 
Erefia , fe i Mifterj fono da Dio 
rivelati ,come nelle Fette della Nun- 
ziata, e della Purificazione ; o pur 
di errore , o almeno d’ intolerabile 
temerità , fe i Mifterj non fono e- 
fpreffamente rivelati, nè definiti dal- 
la Chiefa , o dalla S. Sede , ma da 
effa univerfalmcnte celebrati , come 
nelle Fette della Natività , e dell’ 
Affunzione : ficchè il Sagrificio in 
tali Fette è obbligatorio . Ma non 
è così nella Fetta dell’ Immacolata 


6Ia Conceptione ( ditte nel iùo *A- 
vif. 7. al Concilio allora legittimo 
di Bafilea Giovanni di Segovia ) 
univerfi fere Fideles firmitcr cre- 
dunt , profitentur , laudant , & pu- 
bi ice venerantur : nec quidem Prtn- 
cipum eoa Elione , Pr, eia forum cenfura , 
interejfe , aut aliqua militate tempo- 
ranea y fed tniraculorum operatione, 
ac devotione (incera , fpontaneaqu * 
ad hoc inclinatione animi primumin- 
troduEìa eft , ac fixa immobiliter per- 
maner , ] come Sacrificio non forzato 
da comandi , o da cenfure , ma di 
propria e fpontanea volontà . 

Su dunque , non tengafi più chiu- 
fa , ma fi riapra , e fi fpalanchi la 
Porta Orientale : quella che più d’ 
ogn’ altra , rifguarda l’ Oriente . Per- 
chè , fe bene la Porta che fi apre 
alla Cappella Papale per la Nati- 
vità Santa della Madonna , ancor 
effa fi può dire Orientale ; molto 
più quella però , che fi apre alla 
Cappella per l’Immacolata fua Con- 
cezione, la qual’ è la prima Nafci- 
ta . Però ditte 1’ Angelo a S. Giu- 
feppe avanti la Nafcita di Crifto : 
Quod in ea natum ejl , de Spiri tu 
SanElo ejl . Matth. I. 20. Crifto 
non era nato ancora di Lei • ma 
era già nato in Lei .■ E quefta è la 
prima Nafcita , la Concezione ' a 
differenza della feconda , di cui 1’ 


fua Concezione : il Sacrificio del Angelo ditte : Quod ex te nafeetur 

Ó'c. 


Digilized by Google 



Per la Fejìa dell' Immacolata Concezione . ai 

tre. Lue. I. 35. Aprafi dunque, nè per infermità , o altro potean darfi 
lì tenga più chiuia la Fona che per legittimamente impediti . E con 
conduce alla Cappella Papale per la efli ajcendn in Domum Domini . 2. 
Concezione- che quella è la Porta Parai. 29. 20. Ma quale? Doveva 
più Orientale. E che? Se i Princi- egli, e voleva Ialine full’ Efquilino, 
pi della Romana Chiefa vogliono a quella Cafa del Signore , che il 
venire, e innanzi al Capo loro fa- Signore Hello, per dinotare i primi 
re il Sacrificio Spontaneo di con- Candori della Puriffima fua Madre, 
fcfTare Immacolata la Concezione del- con un infolito Miracolo fondò (fi 
la Madre di Dio, avrà ella da re- può dire ) fu la Neve. Però que- 
ftar chiufa la Porta Orientale : quel- Ha , fra tante Chicle , o Bafiltche 
la, che in cafo appunto di Sacriti- ad onor della Madre di Dio in Ro- 
do fpontaneo , Iddio comanda che ma confecrate , giudicò Egli che a 
lì apra ? Cum autem fecerit Princeps tal fine folle da prefceglierfi ; e con 
fpontaneum Sacrificium ; aptrietur ei ciò dando una mentita all’ Eretico 
Porta qu<e refpicit ad Orientem : & Martin Chemnicio, per cui fentcn- 
faaet Holocaujlum Juum. Aprafi, a- za , dirò meglio , calunnia , i Ro- 
prafi loro la Porta Orientale , c s’ mani Pontefici coll* ilìituire quella , 
ìntimi la Cappella Papale per la che al parere di qualche Cattolico 
Fella dell’ Immacolata Concezione, ancora, non era Fella della Neve, 
Così parve che fra le dicefie il no- tentato avevano di canonizzare una 
Uro giulfilfimo Pontefice : e niente favola : ^fpocryphas fabulas per Fe- 
men pio , e rifoluto di Ezechia , Jìa quaft canonigare voluerunt , & 
aperwt Valvas Domus Domini , tr ad con finn attonem novi ni & falji 
injiauravit eas . 2. Parai. 29. 3. dogmatis , quaft Maria fine peccato 
( che per elfer sì lungo tempo Ila- originali concepta effet , Fejlum Con - 
te Tempre chiufe , non poco bifo- ceptionis Maria injlituerunt , quod 
gno avevano d’ elfer rillorate ) per ^intoninus dicit non effe Feflum Ni- 
tornare a celebrarvi quanto prima vis • dandogli , dico , una folennc 
la Cappella decretata . mentita , fargli vedere che quella , 

Venuto dunque il dì fellivo dell’ sì quella pure , a fuo difpetto , è 
Immacolata Signora, nel qual’ Ella vera Fella della Neve. Ma qui pu- 
per Decreto Concilloriale doveva re piacque a Dio di provare il Po- 
elfere dalla S. Sede nell’ onor pri- polo fuo a pud aquam contradiftio- 
miero gloriofamentc reintegrata ; an- nix .• Pfal. 80.8. che tal fu pur an- 
cor Egli , ad efempio di Ezechia , che quella , che in que’ piovofi dì 
tonfurgens dilucido ( come per altro cadde dal cielo , e coflrinfe i Cur- 
* è Tempre folito di fare ) adunavit fori , o Corrieri Pontifici di ^ nuo * 
omnes Principe s Civitatis , Cardina- vo a girare , denunziando, che [Cap- 
ii , Prelati , ed altri Perfonaggi : pella Papalis in Liberiana Bafìlica 

niun de’ quali mandò feufa dicendo habenda , in perpetuum decreta , 
di non aver la grazia di venire • propter inundanttum frequentiam im- 
ma tutti vennero , ancor quelli , che bnum , in confueto Pontificio Qui- 

rina* 
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rinali Sacello fiet . ] Non lenza Mante del viver fuo Maria Madre 


grande difpiacere del Popolo ferven- 
te , che non potè , come bramava , 
nè al pio Pontefice con feftofe ac- 
clamazioni • nè alla Vergine ftefia, 
concorrendo a quella fua Maggior 
Bafilica , palefare 1 ’ interno gradi- 
mento , e f allegrezza che fentiva 
nel vedere , dopo lunghiffima intra- 
mefla , rientrar con tanta pompa 
nella Papal Cappella , per non ufeir- 
ne mai pili , quella iua prima , e 
non meno a Lei , che a tutto il 
Criftianefimo gratiflima Solennità 
dell’ Immacolata Concezione . Ma 
pure per quello medefimo riguardo 
del cattivo tempo, in cui bene fpef- 
fo s’ incontra quella Fella , Atto , 
Prior del Monallcro di S. Pietro 
della Regola in Aquitania 1 ’ anno 
1154. , col confenfo del fuo Vefco- 
vo e Capitolo, ordinando, che poi- 
ché già in tutta quafi la Francia 
celebravafi , anche da’ fuoi Religiofi 
fi celebrafTe 1 ’ Immacolata Conce- 
zione in modo , che fi tcnefle ( di- 
rò così ) Cappella Monacale ; di- 
fcretamente però foggiunfc anch’ e- 
gli : Nifi forte tempus fit pluviofum . 

Quivi dunque in quell’ augulto 
Ricinto di sì feelta Moltitudine , 
può ben dirli , che non meno in 
Roma , che già in Gerufalemme , 
obtuht umverfa multimelo bofiias , & 
laude s , & bolocaufia mente devota j 
2. Parai, 2p. 31. perocché non vi 
fu al certo verun Saul , che avefTe 
a dire/ NeceJJìtatc compulfus , obtuli 
bolocaufium ; 1. Reg. 13. 12. pro- 
tdlando tutti , ancor tacendo , d’ ef- 
fere colà venuti a Sacrificio volon- 
tario : qual’ è il confelfare Imma- 
colata fin dal primo , e nel primo 


di Dio . Fablaque efl grandts Cele- 
britas in Jerufalem , qualis a diebus 
Salomoms filli David tu ea Urbe non 
fuerat . 2. Parai. 30. 26. Ed oh fi 
foffe trovato qui fra gli altri ( ma 
ben P avrà veduto di colà fu dal 
Cielo ) anche il gloriole) S. Bernar- 
dino da Siena • che in un fuo Ser- 
mone , o T rattato de Concept. con- 
fiderando la Madre di Dio qual vi- 
vo Tempio di Lui : Perchè , dice- 
va , di quello bel Tempio fi cele- 
bra la Natività , quando material- 
mente fu finito; lene celebra l’ Al- 
l'unzione , quando fpiritualmenre fu 
perfezionato : e non ha con uguale 
Solennità da celebrarfene la Conce- 
zione, quando fe ne gettò ne’ fon- 
damenti la prima pietra a comin- 
ciarlo ? Ut juxta typutn Templi tya 
pici , id efi figurati Salomoms , de 
hoc Tempio vero, feilieet de B.Vtr- 
gine , triplice m gloriar» redderemus ‘ 
debv.it & Conccptionis Solemmtas ce- 
lebrar! . Reddebamus cium glori am 
prius propter hoc Templum facratifiì- 
mtttn in Nativitatis Solemmis, quafi 
jam Tempio materialiter confummato . 
Reddebamus etiam in Celebrante 
fumptìonis , quafi jam T empio in Dei 
Sohum deportata &c. Congruum er- 
go fuit ut redderemus gloriai n in So - 
lemnitate Conceptionis , quafi jam 
T empio noviter inchoato . 

E poiché , trattandofi di rifab- 
bricar l’antico Tempio che di que- 
llo nuovo fu figura , Aggeo Profe- 
ta domandava , le foflfe peravventu- 
ra vivo alcuno che veduto avelie il 
primo , e potelfe farne il paragone 
col fecondo : Qius in vobis efi dere- 
libìus qui vidit Domum ifiam in glo- 
ria 
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ria fua prima ? •dgg. *• 4- Deh fof- S. Bernardo alla Fetta che i Cano- 
fe vivo a’ giorni noftri Bartolommeo rici di Lione avean prefb a cele- 
di Brefcia , o alcun altro di colo- brame ? Appunto perchè 1 ’ avevan 
ro , che al tempo degli antichi Pa- prelo a celebrare di propria loro au- 
pi , videro tenerli per quella Fetta torità , lènza poterne nddur P Ora- 
deli’ Immacolata Concezione talCap- colo, e molto meno P d'empio del- 
pella • i quali tra quella di allora, la Chicfa Romana, che non peran- 
e quella di addio potettero fare giu- che celebravala; onde fende loro : 
fio paragone • Certamente da ciò , Si fu videbatur , confulenda «rat prius 
che di quella noi troviamo lcritto , -A'poflolic a Sedia aufloritas . Èpifl. 

J |uefta non apparifee a lei puntò in- 174. 

eriore . Permife nondimeno la Chiefa Ro- 

Quindi chi può fpiegare la fcam- mana in quella di Lione una tal 
bievole allegrezza sì del nottro San- Fetta, e profegul a permetterla pit- 
to Padre, e sì di tutta la Città; a re in molte altre Chieie ; alcune 
cui giunfe poco meno che impro- delle quali erano notea S. Tomma- 
vii'a quella gran giunta di Solenni- lo. E quella mera permiflione della 
tà : come quella , che da Dio iipi- Chiefa Romana ballò a Lui per di- 
rata al luo Vicario ; quali tutt’ ad re , che tal Fella non era da uni- 
un tempo da Lui fu paidata , ed verialmente riprovarfi : Licet Roma- 
eieguita ! Latatufque ejl Ezecbias , ria Ecclefta Conceptionem B. Virgi- 
& omnis Populus , e 0 quod nuaifie- nit non celebret • tolerat tante n con- 
riunì Domini ej]et expletunt ; de re- fuetudmem ali quorum Ecclefiarum , il- 
pente quippe hoc fieri placuerat . 2. lud Fejltim celebrarti ium : unde talis 
Parai. 19. 3Ò. E (ia pur benedetto Celebrttas non cjl totahter reproban- 
( dicevano tutti ad una voce ) Id- da. Le quali parole del S. Dottore 
dio , che ai Pontefici Predeceflori in 3. p.q. 27. art. 2. ad 3. leggen- 
il'pirò di mettere , ed a quello ben do, Quid mute diceret ( fcrive A in- 
degno lor Succeflore che oggi reg- brogio Caterino ) quando tota pror- 
ge la fua Chiefa , ha ifpirato di ri- fui Ecclefta fub eo Conceptionis no - 
mettere nella Papal Cappella quella mine celebrai : tr ipfa quident Ro- 
Fella ; a fine di femprepiù glorifi- matta in primis , tdque jam tanto 
care la viva Cala del Signore: Be- temporei 

aedi E 1 us Deus Patrunt nojlrorum , qui Cominciò poi a celebrarli quella 
dedit hoc in corde Regis , ut glorifi- Fetta nella Chiefa Romana (letta ; 
caret Domum Domini . I. Ejdr. 7. e un mezzo lècolo prima che Papa 
27. Siilo IV. colla fua Decretale Cunt 

Anticamente quando la Chiefa praexcelfa F inttituiffe da per tutto. 
Romana non peranthe celebrava Giovanni Torrecremata , Maellro 
la Fetta dell’ Immacolata Concezio- allora del S. Palazzo , poi Cardina- 
ne , ognun fa che forte argomento le , rifpondendo alla fopraccitata Al- 
di qui traevan gli Avvcrfarj , per legazion del Segoviefe [ Quinto, dii- 
opporfi . E perchè fi oppolè tanto fe , arguitur ex adverlb fic ; Noto- 
rie 
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rie conjlat , a pud Sedetti xApoJìohcam ftum aliquod , quando DD. Cardi- 


in Curia Romana annuatim Fejlum 
Conceptionis pubhce celebrar t ; ad 
quod tatti DD. Cardinale s , quam E- 
ptfcopi y & univerfi de Curia Majo • 
res convemunt : & ita videtur appro- 
bafle puritatem Conceptionis . ] E 
non negò già , che la Cappella di 
queda Fella fofle allora Cardinali- 
zia • ma negò che fofle dalla S. Se- 
de iftitttita , o comandata : il che 
però a chi ben lo confideri , parrà 

{ >iù da (limarli; e certamente con- 
ermerà lempre più , che quello di 
celebrare Immacolata la Concezione 
della Madre fua , voleva , e vuole 
tuttora Iddio , che fia Sacrificio 
fpontaneo e volontario . [ Ad iftam 
rationem dicitur, negando quod Ec- 
clefia Romana , Jive Sedei -4poJloli- 
ca Feftivi totem iftam inftituerit ,aut 
canonixaverit , a ut pronuntiaverit , 
aut cele br averi t , aut in Calendario 
annotar i jufferit . Non enim quic- 
quid fit in Romana Curia aut per 
DD. Cardinales , aut Epifcopos & 
Populum , aut per Scriptores Bre- 
viariorum ac Miflalium , dicitur Ec- 
clefia Romana , five Sedes Apofto- 
lica feciflc , aut mandafle , aut in- 
flituifle . ] Ma quando infieme co’ 
Cardinali , e col redo della Curia 
Romana conviene il Papa , ed è 
Cappella Papale ; oh allora si ( di- 
ce il Torrecremata ) francamente può 
affermarli , che la Chiefa Romana 
celebra tal Feda [ Non enim Ec- 
clefia Romana ( ut loquimur com- 
muniter de Ecclefia Romana prò 
Sede Apodolica ) in qua rotius Ec- 
clefise Dominus principatum collo- 
cavit , juxta cap. Bafilicat de con- 
fecr. diji. 1 . , dicitur celebrare Fé- 


nales , aut Pratlati , fi ve Populus 
Romanus , aut Domini de Cancel- 
larla , prò fua devotione , conveniunt 
in aliqua Ecclefia Miflarum Sole- 
mnia audituri ; fed quando Summut 
Ponti fex cum Collegio Romanorum 
DD. Cardinalium foletnniter in loco 
publico ( ut morti ejl in aliis preci- 
pua Solemnitatibui ) celebrai & fe- 
Jlivat . ] 

Venne poi Papa Siflo IV. , che 
come dice nella fua celebre Decla- 
mazione Ludovico Carvaial [ pod 
tot velitationes ultro citroque fa- 
£las , Offe tura Immaculate Conceptio- 
nit ominbui Eccleftii t radula reci- 
tandum ] e colla predetta Decretale 
Cum preexeelfa ne iflitul pubblica e 
(bienne Feda . [ Ecce ( dice il Ca- 
terino ) Sanila Romana Ecclefia , 
in qua Dominus totius Ecclefi* con- 
flituit & collocavi principatum , & 
nullis unquam temerariis novitatibus 
( ut ipfemet Turrecremata egregie 
tradit & confitetur ) fuccubuit : il- 
io, inquam, S. R. Ecclefia , Sum- 
mo Pontifice tede) , cujus voce et- 
iam Sacrofanfla Synodus Tridentina 
unanimiter approbavit , jam ohm 
inJUtutt , pronuntiavit , canoni?avit , 
& celebravi t hoc Fejlum ; & ita ex- 
erte , ut nulla alia expofitione fito- 
pus : imo ita dare ut omnem ve- 
dram rejiciat interpretationem . Ipfe 
enim Summus Pontifex in cap. Gra- 
ve nimis, fic ait .- Sane cum Sanila 
Romana Ecclefia de intemerate fem- 
perque Virginia Marie Conceptione 
publice Fejlum folemniter celebret ,& 
fpeciale ac proprium fuper hoc Offi - 
cium ord inaver it &c. Si ille vir ca- 
tholicus Turrecremata nunc in ter- 

ris 
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ris ageret , & tam expreflam Pon- 
tificis vocem & determinationem 
audiret • nonne manus nitro daret , 
& primut cremavi Ubrum illuni fuum 
juberet , videni hoc uno foto Feci e- 
fiitflico fulmine cunEl.i qu.e tanto la- 
bore conjlruxit , fubrtujfe ? ] 

Ultimamente , dopo Sido , ecco 
che N. S. Papa Benedetto XIV. I’ 
ideila Feda con Cappella Papale 
per Concidorial Decreto ha iditui- 
ta : Precipitata , ut Cappella hac 
Pontificia in honorem Immaculate 
Virginis quotatala celebranti ,! , ceteris 
annumeretur . O vada ora taluno , 
come già il Torrecremara , a dire 
che [ Romana Ecclefta dicitur cele- 
brare Feflum aliquod , quando Sma- 
niai Pontifex cum Collegio Romano- 
rum DD. Cardinalitim folemniter in 
loco pub li co ( ut morii efl in aliis 
precipui s folemnitatibui } celebrai & 
fejlivat : quod non facit in hoc Fe- 
jlo ; ut tam ex Dotìorum nugnorum 
Libra , qtiam ex ipfa expericntia re- 
rum magijlra cognofcimtti . ] Che di- 
te voi quod non facit in hoc Fejìo ? 
Lo fa ora beniflimo la Chielà Ro- 
mana , per idituzione del Regnante 
Pontefice, in queda Feda , lo fa .• 
e lenza lcartabellare più libri di 
Dottori grandi , lo vede Roma con 
gli occhi fuoi ; c tutto il Mondo lo 
legge nel Foglio dell’ Intimazione : 
Die 8 Dee. erit Cappella Papaia a 
Sancì filmo D. N. in perpetua»! de- 
creta prò Fejìo Conceptionii Virginis 
Immaculate . Ideo intimenttir omnes 
& J iuguli EminentiJJimi & Reveren- 
dfiimi DD. Cardinale t &c. ceterique 
omnes intimati [oliti. Onde con più 
ragione, che al tempo fuo , potreb- 
be ora il precitato Caterino dire : 


Ceepit ergo hac Celebri tal •uires for- 
tiores acquifere, & ttfque in penetra- 
Ha Donna ingredi , & in R ontano 
celebraci Ecclefta ; & Su, ruma Poh- 
tifex fua pr.rfenita illud Fejlum et- 
iam bonorarc cum Fratribus fttis in 
Sacello proprio privatila ac publicc .' 
cd avvitare ancora i meno favore- 
voli a tal Feda, ut anima, ìvertant , 
quanto miracolo jamdudum omnia 
prorfui , in qutbui confi, lebant , con- 
verfa funt tlla in mendacium , & 
in argumcntum contea ipfoi potiffi- 
mum ; ut qtieant vere dteere , fi ani- 
madvertant : Digitus Dei efi htc : 
vedendo che la Chiefa Romana ce- 
lebra, e con Cappella Papale, que- 
da Feda ; che fc cosi la celebrale , 
a giudizio loro, e del Torrcc rema- 
ta deffo , videretnr approda jfe pu,. to- 
tem Conceptionis . 

Ma quedo è poco : perocché il 
nodro Sommo Pontefice ha inol- 
tre perpetuata nella Papa! Cappella 
queda Feda : ciò che fatto non a- 
vea veruno de’ fuoi PredecdTori • 
contenti al più che quivi fi cele- 
brale al tempo loro . Cosi Salomo- 
ne fece, ed apri, c Gioliti; figliuo- 
lo di Giofedec rifece il Tempio; ed 
amendue lo dedicarono ancora con 
gran Feda: cd Kzechia lo ripurgò, 
e riapri pur con Feda grande. Ma 
non pentirono a perpetuarne poi 
con annivertària Celebrità la Feda 
deda . Ultimamente Giuda il Ma- 
cabro ripurgò il Tempio , vi rino- 
vò , e dedicò 1’ Altare ; ma non 
contento di quedo prefente Culto , 
penfando all’avvenire, fiat ni t Judai 
& F rat rei ejut , & univerfa E cele- 
fia Ifrael , ut agatur diei Dedicano- 
nit ^Filarli in tcmporibui futi ab an- 
D no 
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no in annuì n . I. Mach. 4. 57. vo- 
lendo che lòde Feda non di uno , 
ma di ogn* anno j onde anche al 
tempo di Crido ( che non laiciò 
d’ intervenirvi ) falla funt Elico- 
nia. Jo. IO. 22. E così appunto ha 
fatto qui Nodro Signore • ha per- 
petuata con annua Celebrità in ono- 
re dell’ Immacolata Concezione del- 
la Madre di Dio la Cappella Pa- 
pale , celebrata , ma non continuata 
da’ Tuoi Predeceflori : decretando che 
fi tenga , non hoc anno tantum ; fed 
flngulii quibtifque annis . Però do- 
mandando alcuno , le abbia Egli 
meda, o rimeda, idituita , o redi- 
mita queda Papal Cappella ; può 
rifponderfi , che l’ ha meda Egli , e 
idituita dabile c perpetua : nella ma- 
niera che Papa Innocenzo XII. , e 
Papa Clemente XI. non idituiron 
efft affolutamente la Feda dell’ Im- 
macolata Concezione’ ma l’uno ne 
idituì la Feda con Ottava, e l’al- 
tro la Feda di precetto. 

Sapete però voi , che differenza 
paffa tra 1’ idituire una cofa a tem- 
po, e l’idituirla in perpetuo? Quel- 
la , che pafferebbe tra 1’ eder uno 
Padre di un Enoc , il quale campi 
fino alla fin del Mondo ; e 1 ’ eder 
Padre di un qualche fuo Fratello , 
che morifie prima d’ invecchiarfi . 
Quella, che pafferebbe tra’l fabbri- 
care una Cafa fliper arenam , ficchè 
predo abbia a calcare : Flaverunt 
venti , & irruerunt in domunt illam ; 
& cecidit.-e il fabbricarla fttpra Pe- 
tram , immobile ad ogn’ impeto ed 
affatto : Defcendit pluvia , & vene- 
runt f lumina , & flaverunt venti , & 
irruerunt in domum illam : & non 
cecidtt • fundata enim erat fliper pe- 


tram . Mattb. 7. 2J. Or così ha 
fabbricato Nodro Signore , che in 
ogni cofa, ma fpecialmente in que- 
da , fi è fatto vedere flmilis viro 
fapienti . Odervò Egli , e confiderò 
ben bene quanto di fopra fi è qui 
fcritto che avevan fatto in ordine 
alla Cappella dell’ Immacolata Con- 
cezione 1 Tuoi Predcccffori . Ed a 
che ferve , diffe , il fabbricarla fo- 
pra sì deboi fondamento , che al pri- 
mo mutar del vento , la fabbrica 
venga giù • e Dio sà , fe poi , o 
quando mai riforga ? Fabbrichiamo 
sii pietra, che dia ferma , e tenga 
fermo 1 ’ Edilìzio. Però s’ intimi la 
Cappella • ma intimili per Tempre : 
in perpetuar n decreta . Con ciò Egli 
venne ad eder tanto più Iditutore 
di queda Papal Cappella , che gli 
altri Papi Tuoi Predecedòri ; quan- 
to è più il fare che fi faccia ogn’ 
anno in avvenire , del fare che fi 
faccfi'e qualche anno. Non ejl verus 
cjuifquani M’inalar , nifi qui perpetuai 
data , diffe fino quel Gentile ( Plaut. 
in P feudo!. ) E noi diremo : Non 
ejl verni quifqtiam Inflitutor ,nifl qui 
perpetuai inflittila . E con ciò viene 
in oltre ad eder vera puranche qui 
la fovraccennata Profezia : Magna 
erti gloria Domus ifliui noviflima 
pini, qttam prima. Mgg. 2 . IO. 

Segue il Sacro Tcfto a racconta- 
re, che al fine della Reai Cappella 
di Ezechia , terminando quella lo- 
lenne Funzione , i Sacerdoti alza- 
ronfi a benedire il gran popolo con- 
corfo alla Feda del Tempio riaper- 
to.’ Surrexerunt ameni Sacerdote s at- 
que Levita benedicente 1 popolo . 2. 
Parai. 30. 27. Ancora il nodro gran 
Sacerdote era per andare alla Bafi- 
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lica di S. Maria la maggiore , con Sua Santità in quella mattina por- 
determinazione di conchiudere laPon- tarli, come per altro avrebbe volu- 
ti ficai Funzione col benedire dalla to, alla Bafilica. 
nuova Loggia che allora appunto Dovunque però a Dio piaccia che 
Egli aveva quivi magnificamente a benedire il primo e lànto idante 
fabbricata , il gran popolo che ac- del viver di l'uà Madre , adunili 
corfo foffe alla Solennità della Cap- quella Papal Cappella , o voglia 
pella Papale riaperta . Nè in ciò quivi Nodro Signore , dopo ella , 
avrébb’ Egli fatto colà aliena dall’ dalla nuova Loggia della Bafilica , 
ufo della S. R. Chielà ; trovandoli o da quella del luo Palazzo bene- 
ftampato del 1542. in Lione un dire il Popolo di voto; baderà I’ u- 
Pontificale, come il' frontilpicio at- na e fola Papal Benedizione del 
teda , fecundum ritum Sacrofanlìe Sommo nodro Sacerdote , per quan- 
Romane Ecclefie e ove nel mefe di te dar ne potrebbero tutti gli altri 
Decembre alla pag. 148. fi vede minori Sacerdoti . Ed oh fi troval- 
poda Beneditlio in Fefio Conceptio - le fra gli altri aflidenti alla Ponti- 
nis B. Mari,t . Omnìpotens Dei Fi * ficai Funzione , anche il Profeta 
lius &c. E in un altro che a ca» Zaccaria ; il quale dalla teda del 
ratteri antichidìmi fcritto in carta Gerolòlimitano Pontefice trafportal- 
pergamena conlervafi in Parigi nel- fe a quella del Romano quel ( dirò 
la Libreria di S.Genovefa, alla pag. cosi ) Triregno di nuova invenzio- 
54. rcgidrata leggefi : In Concepito* ne, che Iddio gli ordinò di fabbri- 
ite B. Marie Benedillo . Benedicat car , dicendo : Stima aurum & an- 
noi Deut Pater qui cun&a providìe genttm , & facies Coronai ( quan- 
ta benedica p/edefiinatione , quiqtte re fi Jafcia in arbitrio del Profeta ) 
Matrem fui Unigeniti ab ini t io & & pones in capire Jefu Filii Jofedec 

ante fiecula glorifius preordinavi prò Sacerdoti magni , ridoratore dell* 
ipflus Fili incarnatine : -Amen . Et antica Cala di Dio . Zach. 6 . II. 
ficut in Conceptione ipflus Marie Fi* Troppo egli darebbe meglio in ca- 
lii Dei preparabatur bumanitas in po al Pontefice Romano , ridora- 
materiali difpofitione , propter quod tore di una nuova Cafa , ma mol- 
f luffe ereditar fine peccati contagiane ; topiù facrolanta , e a Dio dello in- 
ipfe ob Matris fue interventum va t comparabilmente più gradita . E met« 
mundet a peccatis fua gratuita largì- ta pur quante Corone d’ oro vuole 
tione. -Amen. Qiiattims qui boc Fe* il Profeta: purché la prima, su cui 
ftum & diem Conceptiorus Beatiffime pelino le altre , per cfprimere il 
Matris Dei celebrata cum devoti onc ; Candore di quell’ Immacolata (/>n- 
ipfe Filius ejtts vos defendat a Spi- ceztone che qui fi celebra e ftdeg- 
ritibus immundis ,qiti nunquam ipjam già, fia di bianco bianchidìmo ar- 
Matrem fuam J'ub poteflate demoni gento lavorata. 
fermifit. -Amen . Ma trattenutolo- Che fe benedicendo il Popolo 
me fi è già detto , dalle continue quegli antichi Sacerdoti , exaudia 
piogge nel fuo Palazzo ; non potè ejl vox eorum T pervenitque Oratio m 

D 1 babà* 
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habitaculum fi libito.! Cicli ; 2. Parai, aàeo ut Illtbat.e Cortceptionis Fefiivi- 
30. 27. e frutto dell’ eiaudita Ora- tas ex folcmnioribua Ecclefite frequen- 
tane fu , che avendo 1 ’ empio Re tatione Fidelium , Sacramentorumque 
Acaz poco prima inalzato Idoli recepitone fit . 

ed Alrari facrilcgi per tutta la Cit- Ed acciocché niuno creda che 
tà di Dio ; que' divoti Cittadini , quello fia fentimento di foliCartne- 
accefi di fanto zelo , furgetttes de - ìitani , o Francefcani ; odafi come 
Jlruxermt -Altaria , qua erant in Jc- ne parlano quelli di un altro Ordi- 
rufalem , atque univerfa in qtttbus I- ne , che di tropp’ affezione non può 
dolis adolebatur incenfum , Jubverten- edere folpetto. Nella Fella dell’ ìm- 
tea projecerunt in torrentem Cedron .* macolata Concezione infinite Genti 
nella Feda dell’ Immacolata Con- fi muovono a divozione , confiderando 
cezione univerfalmente o (fervali nel la gran Purità di Nofira Signora ; 
Criftianefimo un concorfo , una di- pentonfi de /or peccati , fi confeffano , 
vozione , una frequenza di Sacra- fi comunicano . Il che è un grande 
menti e prediche sì grande , che indizio che quefia è cofa di Dio • 
quel dottidtmo Teologo dell’ Ordi- come ponderò molto bene il dottijfimo 
ne di S. Francefco, Antonio di Cor- e religiofijfimo P. Maeflro F.Gio- 
dova , prelfo a due fecoli fa , per vanni de la Penna Catedratico della 

f irovare la verità del Mirteto , fra Umverfità di Salamanca .• e finga 
e altre ragioni apportò quella : *Ad dubbio ella è cofa molto da notarfi ; 
idem etiam valde facit totius fere po- perchè , fe il Demonio padre delle 
puh chrifiiani & Ecclefue Romana bugie aveffe inventata quefia cofa ; 
vehemens devotio quotidie magia ere - vedendo dipoi in quanto bene della 
feens ad honorem hujua Fefli Imma - Cbiefa fieffa ridondi , la disfarebbe . 
culata Conceptionts : nam talis devo- Così tefhfica nel fuo Tratt. delP 
tio efl fignum probabiliffimum divina Imma col. I O. il fopraccitato P. Vin- 
Revelationis , Jive Infpirationis , dum cenzo Giurtiniano Antift , graviffi- 
ex ea populus cbrijlianus magia in- mo Teologo dell’ Ordine Domeni- 
fiammatur ad cultum divinum cum cano . E dopo di elfo il P. Maertro 
confricatile puntate per pcenitentiam , F. Pietro Spincl in -Apolog. J. C, 
& per fufeeptionem Sacramentorum , pag. zi. Definitimi efi per Ecclefiam 
& per alia pia opera profequendum cathohcam , Conceptionem puram de 
in honorem Immaculata Conceptionia . primo infialiti pertinere & conducere 
E Gio. Battirta Lezana , Teologo ad bonos morta graviffimis decaufis , 
Carmelitano , nel fecolo palfatogiun- & precipue cum fub iflo Titulo pri- 
fe a dire , che quella è una delle mi infiantis immaculatt fit Religio 
più folenni c più divote Fede del- infiituta . E alla pag. 57. De Fide 
la Chicfa : Ex eo quod Deiparam 0- catholica efi , ut vidimua ( pag. 20. 
riginalt peccato carni (fe fentiamua , 21.23.) puram Conceptionem de pn- 

omnea ad cjua devotionem , Chrifiique mo infianti conducere ad bonos marea 
amorem qui hoc illi Privilegium con- & bonefioa , & ad tttilitatem fpiri- 
cejjit , accenduntur & inardefeunt j tualem proximorum , & comcmptwn 
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mundi . E prima di tutti ed anche Tuo maggior bene , acciò il miiéro 
con più autorità l’ Arcivefcovo Am- rientraflè più in fe , e meglio fi 
brogio Caterino lib. i . de Imm. Con • riconofceffc ; ficcome fece . Percioc- 
cept. aveva icritto .• Certo conjìat , chè prefò da uno ipavento grande 
multos tanti conftderauone Mvfierii di fe Ile fio • nè lapendo come farli 
in devotionem , & gratiarum acìiones per tornare a Dio : ricorfe alla Di- 
vebementius excitari : alias ad miferi- vina Madre , acciò a Lui lo con- 
cordiam & beneficenti am in Cbrijìi ducelfe ; pregandola con molte la- 
pauperes facile converti plurimo s , grime che a lui pure effer volelfe 
fub ea commemoratione falutares offer- Madre di Mifericordia , con impe- 
re bojlias: nonnullos etiam fanitatunt trargli una buona converfione per 
beneficia , & alta dona per bujus rei mezzo di una buona confezione . 
fidem ac profefftonem , ut devote im- E a quello fine fece promelfa , e f 
plorare , ita feliciter impetrare . Ora efegu'i , di digiunare in pane ed ac- 
ìl detellare 1 ’ Avarizia e far limo- qua dodici Sabbati ad onore dell’ 
fine , calpellare la Superbia ed umi- Immacolata fua Concezione . Per 
liarfi, crocifigger la fua carne evi- degni rifpetti non polfono qui efpri- 
ver callo ,• in una parola , pianger merli varie circollanze : ma balli 
con lagrime di amara contrizione i dire che la- Madre di Mifericordia , 
fitoi peccati e convertirfi a Dio : la qual’ è infieme Sede di Sapien- 

che altro è tutto quello , fe non u- za , mirabilmente le congegnò e di- 
no limolare Idoli , ove dell’ Inte- fpofe in modo, che nel giorno ap- 
relfe , ove dell’ Alterigia , ed ove punto della fua Concezione Imma- 
del Piacere, e gettarli come in un colata, mentre Nollro Signore, ria- 
fiume ? Certo è che 1 ’ anno 1742. penale nel fuo Palazzo folennillima 
nel tempo appunto della PapalCap- Papal Cappella , per la prima vol- 
pella , feguì la notabil Converfione ta {lavala onorando ■ 'lava egli la- 
di uno che per moltifiimi anni era vandofi, e li lavò con pianto falu- 
in continuo fiato di eterna danna- tevole da tutte le fue macchie: ra- 
zione per peccati particolarmente di nofeendofi (cosi conchiude il Sacer- 
abituale, e però , moralmente par- dote per le cui mani palsò il fat- 
lando, incorrigibile lubricità . Que- to ) conofcendofi chiaramente t ordì- 
Hi volendo alla fine mutar vita , ne della Divina Previdenza in gJo- 
entrò fucceflivamente in più, e più rificare la SS. Vergine per queflo fuo 
Tribunali di Penitenza. Ma iCon- fingolarijfimo pregio a effere fiata 
felibri , al loto e primo fentire da conceputa fenya peccato originale . E 

5 manti anni egli non s’ era confef- S. Terefa non racconta ella nella 
ato , chiudendogli in faccia lo fpor- fua Vita cap. 5. , che dal collo di 
tello, licenziaronlo : forfè con poca un impuro Sacerdote , ma pur di- 
carità • dovendo anzi fmarrita cer- voto dell’ Immacolata Concezione 
Carli dal buon Pallore la Pecorel- di Maria , le riufeì di fiaccare un 
la , e non difcacciarfi quando Ella Idoletto ( che da fette anni in una 
ritorni- Ma Iddio così permife per mala pratica tenevalo allacciato ) c 

get- 
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gettarlo , fenza metafora , nel fiu- fe più di tutti , fi accordò con al" 
me ? Penfate ora voi , quanti più le cuni altri a porre perciò Intercedo" 
ne diftruggeranno all’ Orazione , o re appretto Dio e la fua Madre un 
Benedizione prepotente del Sommo Santo di fua particolar divozione ; 
nodro Sacealote nella Pontificai Gap- promettendo di appendere al fuo Al- 
pella dell’ Immacolata Concezione . tare un Voto , ogni qual volta e- 


II Re Artafcrfe , e i Senatori 
Configlieri Tuoi , ficcome per divi- 
na ilpirazione defiderato avevano 
che fi rifacette, e riapride il Tem- 
pio di Dio in Gerofolima ; cosi 
quando l’udiron riaperto , quafi a 
Icioglimento di Voto , per mano di 
Efdra Sacerdote vi mandarono *Ar- 
gtntum & aurum quod Rex & Con- 
filutores ejus [ponte obtulerunt Deo 
Ifrael , cujtts in Jerufalem Tabema- 
culum ejì . i.Efdr. 7. 15. Non fi 
può dire , che veruno in Roma pen- 
ladc ad impetrare a qued’ altro vi- 
vo Tempio di Dio quell’ onore , 
che Nodro Signore ultimamente gli 
ha concedo • cioè di rimetter per 
la Concezione Immacolata della di- 
vina Madre la Cappella Papale, da 
tanto tempo già difmeffa : poiché 
il rimetterla è dato tutto pender di 
Dio , e del fuo Vicario;- a cui co- 
me fi è detto , de repente hoc fieri 
placuerat . Varj però de’ Porporati 
Configlieri fuo i defideravano, e quat- 
tro di effi una volta tutti infieme 
fecero al Santilfimo Padre fervoro- 
la iftanza , che ad efempio di tanti 
fuoi gloriofi e pii Predecedbri , an- 
ch’ Egli alcuna cofa faccttc a mag- 
gior gloria c venerazione di quella 
rara , o più veramente fingolar Pre- 
rogativa , per cui la Madre di Dio 
fi didingue lopra tutti gli altri San- 
ti , di cui Ella è Reina. Fra i 
quali Porporati , l’uno più ferven- 
te dell’ altro, quegli che ardeva for- 


laudito il pio comun defideno fi ve- 
dette. Appena dunque Egli udì del- 
la Papal Cappella per la Feda dell’ 
Immacolata Concezione da Nodro 
Signore in Concidoro per fempre 
decretata , che ordinò fubito al fuo 
Argentiere , e nel tempo ideffo del- 
la Papal Cappella mandò all’ Aitar 
del Santo , per memoria e gratitu- 
dine della grazia ricevuta , una gran 
Lamina d’argento, con cornice do-, 
rata ad oro liquefatto , e dentro 
incife quede parole.- DEO OPTI-. 
MO MAXIMO , IMPETRATO 
S. ALOYSII OPE IMMACULA- 
TIE CONCEPTIONI MATRIS 
DEI NOVO ATQUE ILLU- 
STRI , PONTIFICIAM PER 
CAPPELLAM , CULTUS IN- 
CREMENTO , LUDOVICUS 
CARDINALE BELLUGA , A- 
LIIQUE SUPPLICES , EX VO- 
TO , Vili. DECEMBRIS 1741. 
E indi a pochi di comparvero ap- 
pefi al medefimo Altare più e più 
altri Voti pur d’ argento , e nell’ i- 
fietto modo indorati . 

Sia pur dunque ( torniamo a di- 
re ) benedetto Iddio , che ai Padri 
nodri Santifiìmi di già ifpirò di a- 
prire , e al Santo Padre di adeffo 
ha podo in cuore di dabilmente ria- 
prire la Papal Cappella per queda 
rima Dedicazione a Dio del più 
el Tempio che abbia in terra , e 
con ciò glorificare quella Cafa del 
Signore , che il Signore detto da 

fe * 
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fe , e per fe fondò , e fabbricò : mut de conftlio Ven. Fratrum nofiro- 


BenediBut Deut Patrum nofirorum , 
qui dedit hoc in corde Regis , ut 
glorificarti Domum Domini . i.Efdr. 
7. 27. Che in verità non ejl Ine a • 
hud , nifi Domus Dei , & Porta 
coeli f Gen. 28. 17. E iè qui pure 
Giacob fi addormentatte , qui pur 
vedrebbe una Scala : che fe ben po 
i'a in terra • fin dal primo Tuo gra- 
dino però ella và Tempre piu in sii , 
e col fommo tocca il Cielo : anzi 
tocca Iddio iìefiò ; che mollrando 
di appoggiarvi , piu veramente 1’ 
appoggia , e la fofliene : Scalam Jlan- 
tem Juper terram , O" cacumen ilhus 
tangent coelum , & Dominum inni- 
xtim Scala. E adeflb dica pur an- 
che al nofiro gran Sacerdote Aggeo 
Profeta : Et mine confortare , Sacer- 
dos magne. Profcguite , pio egual- 
mente e generofo, a Tempre più af- 
filiare quella Cala di Dio , ed ab- 
bellirla. Il Decreto che ad onor Tuo 
avete fatto , confermatelo con Bol- 
la. Cosi/Ciro Re di Perfia, quan- 
do Iddio l’ifpirò a rifabbricare il 
Tempio di Gerofolima , non con- 
tento di aver ciò notificato alla Tua 
Corte , prefe in mano la penna f c 
con Editto univerfale lo pubblicò a 
tutto il Tuo Regno t Sufcitavit Do - 
mimts fpiritum Cyri Regtt Perfarum , 
qui jujjit pradicari in univerfo Regno 
filo , etiam per fcripturam , dicent : 
Hac dicit Cyrus &c. 2. Parai ipom. 
36.21. E cosi pure Papa Siilo V. 
avendo fra varie altre Cappelle Pa- 

f iali rinovellata e rimelfa quella del- 
a Natività di M. V. nella Chiefa 
della Madonna , detta del Popolo , 
non contento di aver ciò efpofio ai 
Cardinali in Conciftoro : Oecrevi- 


rum S. R. E. Cardinalium , verbo 
cum eis e a de re in Confifiorio nofiro 
fecreto mature faflo ; prefe in mano 
la penna , e lo promulgò per tutto 
il Mondo Crilliano colia lua Bolla 
Egregia popoli Romani pietat , lòt* 
tolcritta da tutti i Cardinali . Sù 
dunque , pigliate ancor Voi la pen- 
na che vi Uà sì bene in mano .• e 
adornate con più bella Bolla il bel 
Decreto : farà quella , come uno 
di quegli ornamenti che non tanto 
adornano , quanto foftentano la fab- 
brica . Siate Voi a* giorni nollri 
quel Simone figliuol d r Onia , Sa- 
cerdos magnut , qui in vita fua fufful- 
fit Domum , Ò" in diebut fuis cor- 
roboravit Templum . Ecclcf.50. r. Sia- 
te Voi quel Matatia , il quale non 
potè patire che il Tempio di Dio 
trattato folle come un Uomo di bat 
fa nafeita ( quali fono , per P infet- 
ta lor dipendenza , i Figliuoli tut- 
ti di Adamo ) Templum Dei , ficut 
homo ignobili!. i.Macb. 2.8. Che 
fe di quell’antico Tempio , benché 
de lapidibtu impolitit rifabbricato fol- 
fe j pure a tempo di Crillo fi di- 
ceva , quod bonis lapidibut & donis 
ornatum effet . Lue. 21.5. di quello 
non permettete che fi dica , gli man- 
calle il dono della prima grazia , e 
la pietra fua fondamentale folfe roz- 
za. Siate in fomma , come il Som- 
mo Sacerdote Giojada , e quegli al- 
tri « che Sufcttaverunt Domum Domi- 
ni in fiatum prijhmim , & firmiter 
e am fiore fecerunt . 1. Parai. 24. 1 3. 

E non dubitate che da quella i- 
Itefla Cafa del Signore , da Voi ri- 
fufeitata e (labilità , , fcaturirà un 
-Fonte benefico: che al dire del Pro- 
feta 


Digitized by Google 



3 S Delia Cappella Papale 

fcca Gioele : Fons ile Domo Domini poi anche Vefcovo di Tomay , in 
egredietur ; Ù 4 irrigabit torrentelli fipi- 


narum . Joel. 3.18. Quello Fonte, 
dice S. Girolamo , è l’ Immacolata 
Madre di Dio , Maria : Fons fi- 
gliata* &c. de quo Fonte ille Plu- 
via* manat , juxta Joel , qui irrigai 
torrentem voi J'unium , ve l fpinarum : 
funinm peccatorum , quibus ante alli- 
gabamur • fpinarum , qua Juffocant 
fcmentem Patrisfamilia* . Da quello 
Fonte verrà un Fiume , che inon- 
derà , e porterà via , non pur le 
fpine delle tribolazioni , quali fono 
la Fame , la Guerra, la Pelle; ma 
le fpine ancora de’ vizj , e de’ pec- 
cati , da cui fogliono germogliar 
quelle delle tribolazioni . Bagnerà 1 ’ 
aridità , feconderà la llerilità no- 
lira ; e cangerà le fpine de’ nollri 
vizj in fiori di virtù : Ut fpmas 
nofiras & vitia atquc peccata , qua 
nidiata frugem habuerc jiiftiti*, com- 
mutet tn Domini novali a , & aridi- 
tateni nofiram riget aquis largiffinns , 
& prò fpitus & veprtuus fi ore r vir- 
tutum multipliccs germmemus .' & in 
eo loco ubi quondam fornicati ts tjl I- 
frael , & initiatus ejl Beelpbegor , 
liìia cafiitatis , di' rof* pudori* ac 
virginitatis exubertnt . 

Ma in Voi , o Padre Santo , o- 
ve non hà da portar via triboli e 
fpine , farà come quel Fonte , di 
cui fi dice in Eller che crtvit in 
fiuvium , & in lucem , folemque con- 
verfus eft ; Efth. io. 6 . fi cangerà 
in un Sole di luce , per coronare 
con raggi di gloria il decorolò vo- 
flro Pontificato . Fin dall’ anno 1 170. 
in cui fioriva Pietro, Canonico Can- 
tore della Chiela di Parigi , poi 
Rettore quivi dell’ Univerfità , e di- 


un Ilio Trattato de Immacul. Con- 
cepì. generalmente a tutti promife 
che la Vergine faria loro come un 
Fonte di mifericordia , di beneficen- 
za , di gratitudine , fe pura da o- 
gni contagio di colpa originale ne 
celebralfero la Concezione : Illa de 
qua toquimur , pittati* & mifertcordi* 
Fon* ejl , coeli &" terra Imperatrix 
ejl , onnipotenti* Mater eft , tant *- 
que dulcedinis & grati* , tant* boni- 
tatis Ch'elementi* , tant * benignitatis 
& munificenti* , ut non relinquat ir- 
remuneratum quod et bonons grafia 
fuerit exbibttum . Ma più particolar- 
mente a qualunque Prelato con di- 
vozione la celebrafle , e facefle ce- 
lebrare , S. Anfelmo , che nella 
Chicli Occidentale ne palla per I- 
llitutorc , già fatto aveva ficurtà , 
che non decadcrebbe mai dall’ ono- 
revole fuo pollo .* Quifquis Praful , 
aut mbbas , aut Pralatus es , recole 
diligenter banc Feftivitatem , & a 
cunftis jube eam coli ; qftia fi toto 
corde eam araaveris , nunquam de tuo 
gradu cum confufione deponeris . Do- 
ve che , dice Giovanni Maggiore in 
3. Scnt. dift. 3. q. 1. , In tempore no- 
Jlro vidimus opprobria varia continge- 
re hi* qui aufu temerario nifi finn op- 
pofitum uteri. Recita le fuddette pa- 
role , o promclfe di S. Anfelmo 
quel pio Domenicano che và fotto 
nome del Difcepolo ; e ne dà egli la 
ragione . Perchè , dice , mantenen- 
do alla Vergine coloro che ne fe- 
lleggiano Immacolata la Concezio- 
ne , quell’ onore che in quello gior- 
no Elia ricevè da Dio fopra quanti 
ancora fantificati da Lui furono nel 
feno della Madre ; è colà molto 

con- 
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conveniente che ancor efl't da Lei ven- 
gan mantenuti nell’onore in cui fi tro- 
vano.* Virgo gloriofa in ìpfa Concepì io- 
ne honorata ejl prie omnibus S anais in 
utero fanEhficatts • & in bac die pri- 
mum honorem accepit a Deo .• ergo con- 
grttum ejl quod qui httne diem devote fo- 
lemnizant , in Juo honore conferventur . 
Ora , Padre Santo , chi più di votamen- 
te la celebra di Voi, che con Papal 
Cappella la celebrate , e fate celebrare ? 

Non può negarfi che la Divina 
Madre in quefta parte non debba 
molto a Bologna tutta , vodra Pa- 
tria , come a quella che nella di- 
vozione all’ Immacolata fua Conce- 
zione fra le Città della noftra Ita- 
lia , fi è fempre , e molto fegna- 
lata. E badi dire che quivi nella 
Chiela Cattedrale la Vergine ideda 
modrò di voler edere lòtto quello 
titolo lègnata.r.ente venerata ; raccon- 
tando Antonio Mafini nella fua Bo- 
logna perlttjlrata pag. 109. che [ in 
mezzo al Santuario delle Reliquie è 
un’ Imagine della B. Vergine dipin- 
ta in legno , ed è copia della Ma- 
donna miracolofa della Concezione 
di S. Lorenzo in Damalo di Roma 
ec. e fu ef ordine della B. Vergine po- 
Jla in quejla Cbtefa del 1 5 82 da Mon- 
fignor Alfonfo Paleotti che poi fu 
Arcivefcovo di Bologna ; come nel- 
la di lui Vita manulcritta fi legge.] 
Di maniera che figurandoci che que- 
lla gran Signora, non pagaffe dima- 
no in mano i fuoi debiti ; ma da 
quello Altare su cui fiede come in 
trono , quafi da ricco banco di ri- 
munerazione , volefie anch’ella, co- 
me ulano varj Grandi qua giù frà 
noi , pagarli tutti in una volta ; non 
dirò 10 già che mai folfe per falli- 


re ; poiché , quando anche non a- 
vede altro che quei tefori di neve , 

0 di argento , ne’ quali Ella entrò 
dal bel primo idante dell’ Immacola- 
to fuo Concepimento, avria d’avan- 
zo per pagar tutti .* edendo le lue 
nevi come quella del Monte Liba- 
no , e i fuoi telòri come acque di 
fingente, che al dir di Geremia 18. 
14. , non polfono mancare .* Num- 
quid deficiet de petra agri nix Liba - 
ni ; aut evelli pojjunt aqme erumpen- 
tesì Ma dirò bene che nulla meno 
Ella da’ Creditori troverebbefi affol- 
lata quà in Bologna , che già da’ 
Chieditori il fuo Figliuolo colà in 
Palellina, allorché gli bilògnò mon- 
tare in barca propter turbar, n , ne 
comprimermi eum . Marc. 3. 9. 

Nè vi hà dubbio che le prime 
fra tutti a farfi avanti farebbero le 
tante e tante Chiefe, nelle quali in 
un ifledo di 8 di Decembre per tutta 
Bologna il divoto Popolo ne celebra 
la Feda ; didinguendofi però fra l’ al- 
tre la Chiefa di S. Francclco, che a 
celebrarla ebbe il vanto d’ edere la pri- 
ma ; e quella di S. Gabriele , dove ul- 
timamente ( cioè non prima del 161$ ) 
1 ’idicuì il Venerabil Senatore Cefa- 
re Bianchetti .* ma con apparati , 
( dice nella V’ita di lui al cap. 15 
il Dottor Cari’ Antonio del Frate ) 
tnujìca , e panegirici di /celti Orato- 
ri ; efponendo/ì in ultimo f -/fugujitjji- 

1 no dell’ Altare le nove fere fuljeguen- 
ti alla Fejla .* chiamando il cor/o di 
quella Janta Novena 1 giorni delle file 
delizie • e perì» egli Jlejfo /correndo 
tutto giovialità per le pubbliche con- 
trade , invitava con affettuofe e/prc/fto- 
ni chiunque gli veniva incontro . 

Dopo le Chiefe comparirebbe l’ 
E Uni- 
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Univerfità , corteggiata dal nume- cora vuole che fi nomini • difpofe 
roio duolo di quei famofi Dottori che la Sacra e Suprema Congrega- 
che lei e le tanto inoltrarono. Per* zione del S. Officio conlultata ri- 
ciocchè , fin da principio ella non fpondeffe : Refcribendum P. Inquif - 
folo tenne , ma fi gloriò di tenere, tori Bottoni* qtiod non impedì at im - 
e con legni di ftraordinaria fella e primi Concionts , aliaque Tremata in 
pietà celebrare immacolata la Con- quibus Conccptioni B. Mari * Virginia 
ce /.ione di Maria. BB. V. Manata titulus Immaculat a tribuatur . 

( fcriveva fino dal 1507. Antonio Di qui ritornando all* Univerfità 
Cucaro Vel'cov» Acerncfe in Elu - che inlìerae co’ più infigni Tuoi Pro- 
cid. Concept. incornata. ) nnnquam ori - felibri innanzi alla Madonna della 
gì nalt culpa fubjacuiff'e , Jed ab illa nella Cattedrale di Bologna abbiam 
divina tu prafervatam Sttidium Bono - labiata * del B. Pietro Tornalo , 
ntenfium ab antiquo gloriatili • fen/ìffe .* Carmelitano , Patriarca di Codan- 
ipfoque die Conceptionis fejìo DD. Re- tinopoli , che circa l’anno 1 364. 
tìores , Doclores , Gr Scholares , cam fondò quivi la Cattedra della Teo- 
injlrumentis mufteis , apparatnque fin - logia , e fu il primo ad efferne pub- 
gulari , ad Corrventum S. Frnncifci blico Lettore , Giovanni Vitale in- 
procejjionaliter accedo, nt , & in Cap- Defenfor. lib. 4. anali. 7. nell'anno- 
pella fttb invocai ione Immaculata; Coti- vcrarc i Teflimonj , o Difenlòri 
ceptionis , hoc Myflertum devotijfima della Concezione Immacolata , met- 
ro»! memeratiene percelebrant . Della tendolo per terzo , dirà : Tertius 
quale antica feltevolc Celebrità no- Tejìii ejl Petrus Thomas , Patriarcha 
bile avanzo , o (upplemento fi può Conflantmopolitanus , Ord. Carme/, in 
dire che fia la (bienne Accademia , frati, de ìaudib. Tirg. ubi probat mul- 
che nell’ 1 ftefTa Chiefa di S. Francel- tipliciter , Sacram V irginem fuijfe fine 0- 
co, coll’intervento de’ Cardinali Le- nginah peccato concepì am . Anzi ( log- 
gato ed Arcivcfcovo, e della prima- giungerà Tritemio Abbate Itb. de 
ria Nobiltà fogliono fare ogn’ anno laudtb. Carme!, pag. 35. ) fertur feri - 
per quella Feda in lode dell’ Imma- pftffe de purifjima Conceptione B. M. 
colata Concezione di Maria i più V. libritm. E di F. Bonaventura da 
ficelti Letterati . E perchè nel darne Padova , Prior generale degli Ago- 
poi alla (lampa i Componimenti ta- dimani , c poi Cardinal di S. Chie- 
lora incontravafi difficoltà y dubitan- fa , che al B. Pietro nello Studio 
do quivi nel 1712;. il P. Inquifito- di Bologna in queda Lettura fu 
re , fe fi doveflero lafciar correre col Collega , racconterà Gio. Schiplov- 
titolo d ’ ImmacoLrta Concezione • men- ver de Meppis frati, de Concept. che 
tre Papa Clemente XI. quattro anni htc eruditi jjtmtts DoBor compilavit 
prima, nel farne la Fella di precet- Trattatimi unum de Concept. Immo- 
to , aveva detto Immaculat ie V irgi- cui. V, irg. qui ab JEmidts in morte 
nis , e non Immaculat * Conceptionis : Jiia fuit fubtratìus ; Jed arca ami. 
la Madonna che in Bologna , qual D. 1468. per R. Docìorem Ignattum 
fi tiene la Concezione l'uà, tale an- Jlgatus Pergamenjem remvemus fuit. 

E qued’ 
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Per la Fejla dell Immacolata Concezione . 35 

E quell Ignazio che rinvenutolo , tili prima dal Vefcovo Ambrogio 
avrà guardato bene di non perder- Caterino , e da due altri Maellri 
lo ; potrà qui efibirlo , ed accular dell’ Ordine fuo efaminare , nella Fe- 
dii lo lòttrafle. Ha poi di S. Petronio a di 4 Ott. 


Giovanni da Bologna , Dottore 
di Teologia , in un luo Libro de 
/eterna Dei prtedejltnationc , che l’an- 
no 1555 Hampò in Lovagno , alla 
pag. 410. farà vedere , che trattan- 
do del peccato originale a tutti co- 
mune , egli vi fece per la Madon- 
na un’ eccezione appunto fimile a 
quella di S. Agoftino , e del Con- 
cilio di Trento , conchiudendo: Ve- 
runi , Chrijltane Lelìor , cum de qui- 
bufvis peccatis loquimur , de Virgtne 
Matre Marta ( quam ab Omni corrtt- 
ptionc tum animi , tum corporis fitiffi 
per Da grati am pr,rfervatam credi- 
tnus ) nullum volumus babtre fermo- 
nem . Vincenzo Calali efibirà il Ca- 
talogo , nel qual’ egli , fubito che 
fu tatto Vefcovo di Malfa , e Po- 
pulonia, l’anno 1585 fra le Fede, 
che o per precetto , o per confuetudi- 
ne in quelle Città e Diocefi dove- 
van olTervarfi , xipofe quella dell’ 
Immacolata Concezione . Dionifio 
Paolo Lop'is , pur Dottore di Bo- 
logna, in un libro che per ignizio- 
ne del Clero Itampò nel 1588 , 
part.i. regni. 8. ». 152. vedete qui, 
dirà , come io elbrto i Chierici , 
che per ottenere il dono tanto lor 
proprio della Caftità , ricorrano , 
invochino , e venerino l’ Immacola- 
ta Concezione di Maria. E per di- 
re ultimamente di quei due grandi 
Allievi fuoi , che S. Ignazio di Lo- 
jola, prima di mandarli ad infegna- 
re nelle Univerfità della Germania , 
volle che fi accreditalfero addotto- 
randofi in quella di Bologna ; e fat- 


154 g (biennemente ve li addottorò 
il Cardinale del Monte quivi allo- 
ra primo Legato del Concilio ( li 
quali furono Pietro Canifio , e Al- 
fonlo Salmerone ) ognuno sà che 
fpade , volli dir che penne impu- 
gnarono elfi dipoi , per difendere , 
maflimamente contro gli Eretici , la 
Concezione Immacolata di quella 
gran Signora . 

Quei famofiffimi Dottori poi , che 
fuccelhvamcnte , l’ uno dopo l’ al- 
tro , non altrove che in Bologna , 
alzarono Cattedre di Canoni ; per 
dare a divedere di che temenza in 
quello punto efii folTero ; aperti 
que’ loro grandi Commentar; sii le 
Decretali , altro non faranno che 
porre il dito lopra il Cap. Conqtte- 
Jìtts de Feriìs. E quivi apparirà , 
come Pietro d’Ancarano liberamen- 
te difle : Fejlum purij)im,e Conceptio- 
nts. Antonio di Budrio : Hodte au- 
dio Eccleftam approbarc Optntoncm 
Minorum ; & tllud fequendum , quod 
non fuerit concepta in peccato origina- 
li . Francefco Cardinale Zabarella : 
Mlii dicunt quod imo futi concepta fi- 
ne originali : quod tenent FF. Mj- 
nores : quod vtdetur Ecclefta recepiffe , 
f adendo Offìaum de Concepitone . Nic- 
colò Tedelchi Abbate Palermitano , 
Scolare dello Zabarella : Credendum 
ejl , Deum ab bac obligattone abfol- 
ruffe a principio B. V irgtnem , ex qua 
debebat cameni bumanam affumcrt . 
Et brec Opmio mi hi placet tanquam 
pia & fatis rationabihs &c. Et au- 
dio quod b.mc Opinimiem Ecclefut ap- 
E 2 pro- 
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probaverit ■ unde Mie fit Fejìum ce- Ara verranno gli altri Ordini della 
libre de Concepitone in qualibet Ec- Città , che da lei apprefero ad ef- 
clefta. E dopo il Palermitano, An- fere in quella parte propizj alla Ma- 
drea Barbatio pure Siciliano , ma donna . E forle perchè ( come an- 
che dopo avere più di vent’ anni che nella Prefazione alle fue pie ed 
infegnato in Bologna , nel 14Ó0 vi erudite Annotazioni a quella Fella 
fu poi fatto Cittadino/ Indio quod pag. zj riferifee Voftra Santità ) /’ 
banc Opinionem Ecclejia approbavit ; inclita Religione Domenicana eraji in 
unde bodie fit Fejìum celebre de Con - que' tempi riempita it Uomini Letto- 
ceptione in qualibet Ecclejia . ri e P refe [fon in Bologna di gran fa- 

Fra Francefco Macedo , Teoio- pere , e di molto mento , che lafcian- 

go de’ Minori Olfervanti , acculan- do il fecolo , avevano fatta profefiio- 

do di foverchia modelli.! Simone ne nel Convento di S. Domenico , d 

Santagata , Canonico qui della Cat- onde , come dal Cavallo di Troja , 
tedrale ; Fidi ego ( dirà ) hac de ufeirono valorofì Campioni che dilata- 
re Manufcriptum pttlcberrimum Cla- tono l'Ordine per tutto il Mondo : 
rijfimi Viri Simonis Sanlìagatba , Ca- forfè , dico , per quello avvenne 
nonici Botionienjis , quem propter exi- che (come gravi Autori affermano) 
mias virtutes , & moret fuavijftmos del primo fecolo dell’Ordine Dome- 
magnopere diligo & colo ; cujus qui- nicano niuno trovifi contrario • ma 
don ipfe ejl aulì or : hoc ft in publi- ben molti favorevoli alla fentenza 
cum exiret , magnani lucem buie Sen- dalla Univerfità lor Madre profef- 
tentia de D. Tboma Mffertorc Im- fata. Nè par credibile che altrimen- 
maculatec Conceptionis procul dubio te mai abbiano fentito le Monache 


afierret ; cum fit doElifiìmum , & fo- 
lidijjimum . E F. Egidio Crapols , 
Agoftiniano , non lafcerà Ilare più 
nafcolto il famofo Sermone , che 
Monfignore Aurelio Malvezzi , mo- 
deiliffimo Giovane , e pur già Pre- 
pollo di quella Metropolitana , e 
nella Univerfità Lettor di Canoni , 
in lode dell’ Immacolata Concezione 
recitò nell’Oratorio di S. Gabriele, 
con tale fpirito , che fembrava un ben 
provetto , e gelante Dicitore y e dalf 
energia del proferir le parole , e dal- 
la tenerezza con cui n efprimeva 1 
concetti , ben fi ricavava , ufi ir que- 
Jle da un cuore tutto fuoco verfo T a- 


ancora Domenicane di S. Pietro 
Martire in Bologna ; narrando Ga- 
lparc Bombaci hb.'de' Bolognefi il - 
luftri in Santità part. 2. pag. 25. di 
Suor Eufralia Accurfi , che il feto 
Confo fiore afierì , come era fiata da 
Dio illuminata con molte Rivelazio- 
ni ; ed e[fa confeftò ad una fiua >A- 
mica t>-e giorni prima di morire , che 
le era apparfa la B. Vergine , annun- 
ziandole la morte nel giorno della fua 
Concezione : il che fucceffe nel 1585* 
De’ Carmelitani , Fra Gherardo 
da Bologna , undecimo lor Genera- 
le , verrà portando in mano quell’ 
antico Officio, di cui dice Francefi 


dorabtle Purità di Maria. Vit. cap. co Bona: Spet hb. de Immacul. difp. 


p. pag. top. 3. dub. 3. ». 57p. Mimo 1317 obtt- 

Dietro alla Univerfità loro Mae- nuit a S. Sede Mpojìolica ut in fit • 

Ordi- 
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Ordine fiertt Officium de Immaculata no a gara per entrarvi . Poflmodum 
Concepitone Beatifftme V irginis . Fra aggregata ^Prc biconfraternita ti S'an- 
Michele Aiguano Bolognele , Dot- Ehffime Conceptionis Rome in Eccle- 
tore Parigino , e decitnonono Ge- fta S. Laureati t in Damafo , ejus et- 
ileni dell Ordine ( che mori nel iam titulum , priore omtfl'o, fufceptt , 
141(5 ) oltre a ciò che fende in 3. universo Popolo plaudente : quamo- 
Sent. difl. 3. q.tttiic. , prel'enterà il brera certatim omnes eidem nomen da- 
Libro del quale atteda Tritemio de re jugiter fludent. Aggiungerà ilMa- 
Script. Eccl. f. ni., che Vir in di- lini , che l’ Imagi ne quivi della B. 
virus Script uris eruditijftmus , & in Vergine fu con folennità coronata a 
feculari Pbtlofopbta ac Jure canonico dì 7 Dee. 1(5 14. E Fra Lorenzo O- 
nobiltter doEìus , fcripftt ad Cardina- pirna ( che nel 137 6 fu fatto Ve- 
le»» Maria trans Tyberim infigge icovo di Trento ) dello fcritto da 
Opus atque preclarum de Concepitone lui in 3. Sent. difl, 3. q. 1. porterà 
S. Maria. Soggiungendo Daniele A- fegnata quella carta, ove provò che 
gricola in Coron. Doffor. prò Immac. fi Virginia caro , alt qua via imagi- 
Concept. che quedo illudre Dotto- nandi , fuijfet genita in originali cul- 
re , ancora in voce , folemnem Di- pa ; tnajus malum ftbi corrcfpondiflet , 
fputationem babuit prò intemerata Vir - quam fi aternaliter damnata fuijfet 
ginis Immaculata Conceptione . E il piena datimi . 
precitato Gafpare Bombaci pari. r. Dal Collegio della Compagnia di 
pag. 8p. che egli fit così dinoto del- Gesù il P. Giorgio Giudiniani l'eco 
la B. Vergine , che componendo /opra anch’ egli menerà quella Congrega- 
I Immacolata Concezione ■ pafsò voce zionc che in ajuto degli Artigiani 
fra i Padri , che dalla mede/ima gli indimi fotto il titolo dell’ Immaco- 
foffe illuminata la mente , e re fa ca- lata Concezione . E il P. Gio. Bat- 
pace dell'abito di profondi Mifleri . tida Riccioli caverà fiora il Libro 
Nè Fra Battida F'anti , pur Bolo- che in Bologna fcride per la Defi- 
gnefe, fi terrà nalcodo in leno il li- nibilità della Immacolata Concczic- 
bro che nel 150Ó. dampò, de Pu • ne di Maria dopo la Codituzione 
ritate B. Marie ; in cui la fua pri- di Aleflandro VII. , a Lei deda 
ma Conclufione fu , quod Maria fuit lafciando poi fi eliminare perchè bic 
abfqtte peccato originali . Ltber , quantvis ftt recognitus Rome 

L’ Ordine de’ Servi fuoi condor- & approbatus a Confultoribus S. In- 
rà dietro a fe la Compagnia , che quifttioms f come nella Btbliotb. 

fin dal 1508 nel Convento di Bo- Script, fi afferma ) nondum eft edi- 

logna egli a Maria fondò fub titulo tus . Siccome nè pur quell’ altro , 
Purificationis ( dice l’Idorico Già- del qual’ Egli a Papa Clemente IX. 
ni ) tum claritate generis , tum fre- un altro fuo Libro della Infallibili- 
qttentia percelebrem . Ma prevalendo tà del Papa nel canonizzare i San- 
poi la divozione all’ Immacolata fua ti dedicando: In alio TraSlatu (di- 
Concezione , indi a non molto eb- ce ) difcuffts omnibus D.Tbome M- 

be a mutar titolo • e tutti* faceva» quinatis locis , oflendt eum fub tri- 

plici 
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plici refervatione fuarn de bac pr.e- co quel dì non làpeva le ella folle 
ferva! ione fententiam fufpendiffe , pa- su quella Terra , o pure là su nel 
ratumque illi ft'.bfcribere , fi 'verifica- Cielo , a mirarvi le dimoi! razioni 
retur Deipara m redemptam fin([e a di gioja per tanta Solennità . Nel 
peccati originali s attuali tncurfu ; & tempo del Matutino ( dice ella in u- 
Romana Ecclefia Fejìum Conceptio- na Lettera ad un Religiofo fuo Di- 


uis hujtis non toleraret folum , fed 
injlitueret , nel approbaret ; & in- 
tentio Ecclefia , ac Romanorum Pon- 
ti ficum in hoc Fefio celebrando effe e , 
non de Sancì ficai ione a peccato /am 
contrailo , fed de prrfervatione a pec- 
cato incanendo. 

I Padri di S. Girolamo daranno 
a legger 1 * Ifcrizione che nella lor 
Chiela , detta di S. Barbaziano , al- 
la Cappella della Immacolata vede- 
fi pendente .* Hoc Deipara: Virginis 
Mari, e fanHifiima omnium Regina , 
Sacrnm Simulacrum in Abdicala Con- 
ceptioms perantiqua D. Barbatiani 
Ecclefia diutiffime fervatum , magna 
ibidem a Fidelibus devotione coleba - 
tur • dentque innovato & ampliato a 
Hieronymtanis Monacbis Tempio , in 
hoc ipfius Sacello efi religiofifiìme col- 
locatimi , ad perennem ejus cultura , 
Immacuìatteque Concepitomi honorem , 
anno falulis ìóio. die II Decem- 
brìi . 

Dal Monallero delle Benedettine 
ufcirà D. Maria Gaetana Scolaltica 
Muratori ; nella cui Vita lib.Z.cap. 
4-w. 24. il P. Carlo Maria Gabriel- 
li, Filippino , [ Venerava , dice , 
con divozione olìequiofa la Conce- 
zione illibata della Vergine /per di- 
fefa della quale ( così ella Ieri ve ) 
bramo morire , e morirei Martire vo- 
lentieri . E fegue a fcrivere , come 
in un giorno di quella Feda provò 
tenerezze e fentimenti cordiali ver* 
io Maria Santiilima , sì che in tut- 


rcttore ) fempre mi parca di vedere 
il Cielo aperto , e Jopra lucidijjimo 
trono federe in maejìà ineffabile , la 
facratiffima e purijffima Signora . Ob 
Padre ! «0» vaglio a defcriverle ciò 
che mi parca di vedere colla mia 
mente . Stavo co! penfiero profilata 
colla faccia a terra , desiderando che 
tutte le fillabe del Matutino foffer 
atti di adorazioni , che io indegniffima 
le faceffi con gli Angeli e Santi . ] 

Verrà modella , con occhi badi , 
e a palio lento , dal fuo Ritiro anch’ 
ella la Venerabil Serva di Dio Suor 
Pudcnziana Zagnoni , e con affetto 
non meno di profonda umiltà , che 
d’ ingenua gratitudine , pubblicherà 
ciò che molti anni prima di mori- 
re ella in fegreto al fuo Confeffore 
confidò ■ Ed è : che la Beatiffìma 
Vergine vifibilmente le fi rapprefentò 
nel giorno dedicato all ’ Immacolati fil- 
ma fua Concezione , e f afiicurò di 
una perpetua vittoria contro la ribel- 
lione del fenfo , conforme alle fupph- 
caz'ont da lei gran tempo a tal fine 
continuate .• laonde da indi in poi no» 
le accadde nè pur un minimo penfie- 
ro , 0 movimento men che pudico • e 
tutto quello che d' immedejlo udiva , 
0 vedeva , non più I alterava , che 
fe morta ella {offe . Jo. %/Ind. Rota 
in Vit. cap. 14. 

Nò da Todi ove fi monacò, tar- 
derà molto ad arrivare Suor Camil- 
la Veronica Vaccari , natia di que- 
llo Stato, recando l’eco autenticate- 

dì- 
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Per la Fejta Mi Immacolata Concezione . 


Rimonianza dell’ effer ella nell an- 
no 1650. da febbri, da tumori , da 
doglie, da inappetenza ed altri ma- 
li , che per tei anni 1’ avevan tra- 
vagliata, in un idante guarita, non 
con altra medicina , che di prende- 
re per bocca in una Cartuccia i'erit- 
te le celebri parole : In Concepì ione 
tua, Virgo, Immacolata furjlt ; ora 
prò nobts Patrem , attui Fihum pe- 
penjti . Siccome può vederli a pp rei- 
io F. Tommalo Gagliardi da Gera- 
ce Diam. pare. 2. pag. 468. 

De’ Canonici Regolali potrà o- 
gnuno leggere il Sermone che dell’ 
Immacolata Concezione il P. D. An- 
tonio Mirandola, Bologneie , Ram- 
pò nel iÓ2p. in un luo Libro in- 
titolato.' furore Marioli. Ma quel- 
lo che molto innanzi a lui , del 
15ÓZ. dato alle Rampe ne aveva 
nel luo Parodi fo di delibi* il P. D. 
Serafino da Bologna , verrà voglia , 
credo io, alla Vergine medefinrta di 
leggerlo tanto è lcritto con affetto 
e divozione . [ Quell’ Affcrzione ed 
Opinione ( diceva egli allapag. 12.) 
a me più làtisfa , e più mi piace ; 
vedendo la S. Chidà quella favori- 
re nel celebrare (biennemente lafan- 
tilìima lua Concezione. E nelli Bre- 
viari Romani è lcritto : In Fejlo 
Concepnonis B. M. V. dove fi pone 
f Offizio e Lezioni lue : e fimil- 
raente ancora è della Meffa nelli 
Me fiali ; e non è lcritto : In Fefto 
Sancii fica tionis . E nella Orazione 
dell’ Officio e della MelTa di quel- 
la FeRa lama e gloriofa fi dice : 
Deus qui per Immaculatam Virginis 
Coucepoimem &c. Se dunque la S. 
Chida nomina la Concezione della 
B. V. Immacolata , feguita che è 


Rata concetta lenza il peccato ori- 
ginale ec. E alla pag. 16. Non bi- 
logna guardare alla difcordia delle 
Opinioni che hanno avuto i Santi 
e i Dottori in queRa vita,- ma al- 
la concordia ed unione che ora han- 
no in Cielo : ed infieme con loro 
laudare, eRolIere , e magnificare la 
benedetta e gloriofa Vergine , Ma- 
dre di Dio digniffima , e la lua 
Concezione purijjima , fantifjima , & 
immacolata &c. E fe i Santi e Dot- 
tori foffero ora in terra , diriano 
che tutti noi ci accordaffimo con lo- 
ro, e che tutti correffimo, e ci ac- 
coRaflimo alla Opinione ed unione 
loro ; anzi alla Icienza chiara che 
di queRo hanno : cioè che la B. 
Vergine è Rata concetta fenza pec- 
cato originale. ] • 

E poiché in Bologna è Rata Tem- 
pre aperta Scuola di ben maneggia- 
re , non meno la penna , che il pen- 
nello • fi farà innanzi Guido Reno, 
e in un gran falcio raccolti , ad u- 
no ad uno l’volgerà i dilegni di quel- 
le artifiziolè tele , su cui egli ed 
altri celebri Pittori di Bologna que- 
Ro bel pregio della divina Madre 
hanno eternato ; e in tante Chiefe 
viene ora , e verrà lèmpre di vota- 
mente venerato . 

Nè porrà il divoto Popolo di Bo- 
logna venire in alcun modo tratte- 
nuto , che tutto in fine d’ ogn’ in- 
torno non fi affolli, rammentando, 
come verfo alla metà del fecolo pal- 
laio, vedendo affido un Ordine al- 
la lua molta divozione in queRa 
parte poco favorevole • egli contro 
il lbllevò con tal fervore , che chi 
quell’ Ordine avea fatto , dal umore 
di perdere la vita , fu forzato a ri - 
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vacarlo: in fede di che produrrà Io * 4 ] feritone recipit Populus Cbrifiianus 
drittone allora al Re di Spagna da &c. Sed & ab codem * 4 - vunculo in- 
chi era in Roma fuo Minidro. jlanttjime petiit , ut Myjlertum pu- 
Fra i Vedovi , ed Arcivefcovi rifjima Conceptionis Domina nojtra 
di Bologna il Cardinale Achille Gral- declararet . E il Cardinal Girolamo 
fi verrà fventolando la Sentenza , Colonna inoltrando alla pag. at.del 
che venendo finte con arte diaboli- fuo Sinodo in Bologna il Decreto.* 
ca nella Città di Berna Rivelazio- De Immaculata B. Virginis Conce- 
rii e Apparizioni contro 1 ’ Imma- ptione traci aturi , ne latum qtudem 
colata , elfendo egli allora Vedovo unguem a Tridentini Conctlii prafert- 
di Città di Caltello , da Papa Giu- pto ac Summorum Pontificum Confit- 
lio IL mandato colà Nunzio , e t ut toni bus difeedant • coll’ aver det- 
fattonc giuridico Proceffo , pronun- to de Immaculata darà bene a di- 
ziò* condannando alle fiamme quat- vedere di non aver voluto che di- 
tro federati Fingitori.* ficcomepuò cefiefi macchiata, 
vederli negli Atti che allora , cioè Fra i Legati della Sede Apofto- 
nel 150^. , in Berna ftelfa fi Itam- lica in Bologna il Card. Benedetto 
parano, e appreffo il Tritemio, il Giultiniani produrrà il Tedamento, 
Langio , il Baidio , il Surio , e io in cui fra 1 * altre cofe lalciò , che 
Spondano . . ogn’ anno fi celebrale una MelTa 

Il Cardinale Ludovico Ludovifii lolenne nella Feda dell’ Immacola- 
baderà che ripeta Colo il primo pe- ta . E il Card. Benedetto Ubaldi , 
riodo di quel Sermone che già fe- o Ubaldefchi , additerà la Colonna 
ce al fuo popolo in Bologna , e co- che quivi nella piazza di S. Fran- 
minciava così : Conftderando effer cefeo alzò con queda Ilcrizione : 
quefto quel giorno nel quale Cbiefa Benedicius Cardinalis Vbaldus min- 
Santa celebra f Immacolatiffima Con- cupatui , Bonotu.e de Latere Lega- 
cestone delta SS. Vergine, e c invi- tus , ob fuam erga facrum D. Fran- 
ta a [olennisgrla &c. Del Card. Sci- cifri Ordinerà propenfam voluntatem , 
pione Borghefi attederà Ippolito batic Columnam Immaculata Conce- 
Marracci m Purpur. Mar. cap. 1 6. pttoni ertgendam curavit , & tantte 
r. , come procurò che Paolo V. fui , fueeque Domus ProteBricis Si- 
tuo Zio ai pubblici Contradittori mulacro proprium nomen in adoratto- 
dell’ Immacolata Concezione lerraf- nem fubmitti voluit - cumque puber- 
tà la bocca , non folo con Decreto natte Civttatis tranquillttatcm ejufdcm 
provifionale , ma ancora con final Vtrgtnis nummi acceptam ferat , gra- 
Definizione : Suis precibus adfuit a- tiam qtiam Uh babet , hoc marmar 
pud Mvunctilwn Paultim V . , ut prò- tejlari juffit ann. D. I àpj. 
mulgaret Decretum illud de non affr- Ritirerai!! poi di qua e di là 
mando quod B. Virgo D. N. pecca- queda numerala Comitiva , per fa- 
tum habuit originale , five in Sermo - re ala, e dar luogo a que’ luoi gran 
ni bus , five in aliis publicis ari t bus , Concittadini , che al Sommo Pon- 
propter fcandalum quod ex cjufmodt tificato turano promoflì . Fra i qua- 
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li Aleffandro V. , nato, e poi anche 
morto in Bologna , in una mano 
terrà una Quedionc in %.Sent. difi. 
3. , e nell’ altra un Trattato a par- 
te , che feri (Te de Immaculata Dei- 
para Virginis Conceptienc ; il quale 
ora leggefi dampato. Ma prima del- 
la /lampa , F. Bonaventura Teuli 
Arcivefcovo di Mira in Decacbard. 
Immac. pag. i < 5 < 5 . affermerà che jf- 
lexandrt Scripta voltut videre Sum- 
mus Pontifex Gregorius XV. tempore 
quo Bullam prò Immaculata Conce- 
ptione edidit ; quocirca •/ ftexandrt fo- 
lla manuferipta qua in Bibliotbeca 
Sac. Convenni s -fifjifi enfia affervaban- 
tur , Romam tramlata fuerunt . E 
Gregorio fteffo indi a poco facen- 
dofi vedere , non avrà difficoltà di 
conteflarlo . Trattanto aggiungerà 
Giovanni Varzo in 3. Sent.difi . 3., 
che Aleffandro dopo aver determi- 
nata da Teologo quella Quedione; 
la determinò poi anche da Papa : 
SS. D. Papa Alexander V. appio- 
bavit Opinionem Mtnorum quod ad 
Immaculatam Conceptionem attinet . 
E 1 ’ approvò ( come di (opra fi è 
detto ) nella Romana Curia intro- 
ducendone la Feda. 

Papa Innocenzo IV. ( che avan- 
ti .col nome di Sinibaldo era flato 
Lettore pubblico di Canoni in Bo- 
logna ) porterà Icritto a carattere 
Bollatico quel Diploma , o Breve 
d’ Indulgenza che nell’ anno primo 
del fuo Pontificato 1243. , ad iflan- 
za del Santo Padre Fra Pietro di 
Morrone ( che poi fu Papa Cele- 
flino V. ) concedè per la Conce- 
zione ed altre Fede della Madon- 
na • tedimonio Monfìgnor Andrea 
Sauffay Vedovo di Tuli in Cónno- 

S 


logia rerum in F.cclef. Occid. peflar'. 
circa celebr. Fejl. & cult. Immacul. 
Conccpt. Ed è la prima Ind igenza 
che fi trovi efpreffamentc data per 
tal Feda: la qual’ era, ed è, e fa- 
rà fempre ( fecondo che Aleffandro 
VII. poi dichiarò) della Concezio- 
ne nel primo idante Immacolata. 

Papa Giulio II. , Vcfcovo già 
di Bologna , tenendo fotto al brac- 
cio il Proceffo e la Sentenza ful- 
minata contro i fuddetti quattro ma- 
ligni Impugnatoti della Immacolata 
in Berna, e un altro, ed altra con- 
tro tre altri in Alcaraz , Città net 
Regno di Murcia; nella dedra ma- 
no avrà fpiegata la Bolla , con cui 
approvando e confermando 1 ’ Ordi- 
ne da D. Beatrice de Silva iditui- 
to,alle Monache preferi ffe, che Dei 
Genitrici s Immaculatam Conceptionem 
venerante s voveant Cfc. hoc modo .* 
Ego forar N. ob amorem & fervitium 
Domini Nofiri , & Immaculata Con- 
cepti onis ejufdem Genitricis ,voveo & 
promitto Deo , & B. Maria Virgi- 
ni , & B. Francifco , & omnibus 
San Bis , & libi Mater , tota tempo- 
re vita mea vivere in obedientia , 
fine proprio , & 1 in cajlitate , tr in 
clatijura perpetua fub Regala per SS. 
Papem Julntm II. nofiro Ordini con- 
ceda & confirmata. E nella finidra 
il Breve delle Indulgenze che di- 
fpensò ai Fedeli nel Regno di Ca- 
diglia, qui Imaginem B. Maria, & 
Unigeniti cjus Filii, quam dileBa in 
Cbriflo filia Moniales Ordinis San- 
Ba Conceptionìs Toletana in Scapo- 
lano , & bomines in peBore deferre 
confueventnt , detulerint , & ntn ies 
Salutationcm Mngehcam devote reci - 
taverint . 

F S. Pio 
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41 Della Papa! Cappella 

S. Pio V. di Cafa Ghislieri , e non pariin contro; ma diodo ave- 
Gregorio XIII. , fuo Succelfore , te a tutti la lingua , perchè a vo- 
di Cafa Boncompagni , efibiranno cc alta lodino 1’ Immacolato fuo 
le lor Bolle con cui ferrarono la Concepimento : e dove prima , con- 
bocca a Michele Bayo , condannan- tento di feguir 1’ orme de’ Prede- 
do fra 1’ altre quella fua Propofi* ceflòri , vi badava di chiamare i 
zione .• Nemo , prater Cbrijlum , e/l Principi della Chiefa a celebrare in- 
fine peccato originali • bine B. Virgo lìeme con Voi nella Papal Cappel- 
m ortua e/l propter pecca tum ex /A- la la Madre di Dio Santa nel fuo 
àam contraÙum .* omnefque ejus affli- nafeere , Santa nell’ annunzio di con- 
3 ione s in bac vita , ftcut & alio- cepire il fuo Divin Figlio , Santa 
rum Juflorum , fuerunt ultiones vel nel purificarli dal fuo per altro vir- 
peccati a Bua In , vel originali . E ginale parto , Santa nel fuo morire , 

Papa Gregorio XV. di Cafa Ludo- e non pur Santa , ma gloriofa nel 

vini fpiegherà il Decreto , con cui falire dalla terra in corpo e in a- 

ferrò la bocca a tutti , mandane & nima sii al Cielo ; ora di più Voi 

pracipiens omnibus & Jìngulis , ne li chiamate, e non per qualche an- 
de cetero &c. ncque etiam in fermo- no, come Alefiandro V. , ed altri 
nibus & fcriptis privatis audeant voftri PredecefTori , ma per ogn’an- 
ajfcrere quod Beattjjima Virgo fuerit no , cd in perpetuo , a celebrarla 

concepta cum peccato originali . inficine con Voi pur anche Santa 

Di tutto quello, e d’ altro fi prò- nel fuo concepirfi : e nella vodra 
federa, e profeflafi obbligata la Ver- Papal Cappella , che ben può dirli 
gine , quanto al punto dell’ Imma- 1’ Empireo della Chiefa militante , 
colata fua Concezione, a Bologna , gl’ invitate a dire SanBam Conce- 
e a’ Bolognefi . Ma fe di molto fu ptionem ; ficcome nella fovraria ce- 
debirrice la Maddalena a Crido , ledial Cappella della Chiefa trion- 
perchè ferrò la bocca a Marta, che fante i Serafini s’ invitano 1’ un 1’ 

accufavala di oziofuà ; e di molto altro a dire Santo quel Dio di cui 

più quell’ altra Donna , perchè E- Ella è Madre : Clamabant alter ad 

§ li la ferrò a tanti che l’ accufavan alterum , &■ dicebant SanBus , San- 
' adulterio : quanto dunque mag- Bus , SanBus Domintu Deus . Ifa. 
giore farà 1’ obbligazione della Ver- 6. 3. già che da elfi , dice il Da- 
gine a Voi , o Padre Santo , che malceno de Trifag. che impararono 
oltre al foprammentovato celebre Di- a cantare in terra le divine lodi a 
feorfo, in cui , Arcivefcovo già di vicenda i nodri Cori . E chi sà , 
Bologna, più di trenta volte la Con- che ficcome Ifaia, udendo i Serafi- 
cezione di Lei chiamade Immaco- ni del Cielo lodare P eterna Santi- 
lataj ora Sommo Pontefice modrar tà di Dio, e dire SanBus , SanBus , 
potete quel Concidoria! Decreto , SanBus , fi pentì di non averla egli 
col quale , non ad uno , o a più altresì lodata , e dille : Vie mibi quia 
altri ferrato avete , come S. Pio , e tacui ; così udendo nella Cappella 
i due Gregorj , la bocca , perchè vodra i Serafini della terra lodare 

la 
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Perula Fefia dell' i 
la prima Santità della Divina Ma* 
dre, piìt d’ uno , infino a quell’ o- 
ra taciturno , non fi penta di tace- 
re , e alla fine accordili con effi 
anch’ egli a dire SanBam Concepuo- 
nem? 

Del S. Profeta e Re Davide di- 
ce 1 ’ Ecclefiaftico , che non gli ba- 
llò di lodar egli , e ben di cuore , 
Iddio : De omni corde fuo laudanti 
Dominum. Ecclef, 47. io. Ma per- 
chè tutti fimilmente lo lodaffero , 
che fece ? Illituì Reai Cappella di 
canto facro, cioè di Salmi ed Inni 
armoniofi : Stare fectt Cantarci can- 
tra -Altare , & in fono eorum dui- 
ces fecit modos . Con che ottenne , 
che le facre Felle fi celebralTer con 
decoro . Dedit in celebrationibus de- 
cus . E ciò , non per una , o due 
volte, ma per Tempre finché ville: 
Ufque ad confummationem -vita. Af- 
finchè al tempo de’ Sacrificj can- 
tando, ed elfi lodaffero , e coll’ e* 
Tempio loro raoveffero il Popolo a 
lodare Iddio, e magnificarne la San- 
tità : Ut laudarent nomea fan Slum 
Domini , & amplificarent mane Dei 
S anEUtatem . E da tutto quello che 
n’ ebbe David? Oltre all’effere ca- 
vato dal profondo delle fue iniqui- 
tà , n’ ebbe quello , di effer efalcato 
a trono fublimiffimo di gloria ed 
eterna , e temporale : Dominai pur- 
gami peccata ipfius ; &“ exaltavit 
in eeternum coma ejus , & dedit illi 
tefiamentum Regni , & fedem gloria 
in Ifrael. 

Ora nè pur a Voi è ballato , 
Padre Santo , di tenere con tutto il 
cuore Immacolata la Concezione del- 
la Divina Madre.* perciocché , co- 
pie già il dottiflìmo Abulenfe ad 
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prolog. Hieronym. differii. Verginea* 
fine originali macula ctmceptam fuijfe 
nullo modo nego , fed tato animo con- 
fiteor ; cosi Voi conchiudelle quel 
celebre Difcorfo che per la Fella 
della Immacolata in Bologna com- 
ponelle e pubblicali : Ci proteflia- 
mo con tutto il cuore feguact della 
pia Sentenza della Concezione Imma- 
colata . T oto animo - De omni corde . 
Non vi è ballato , dilli , quello : 
ma di colà trasferito a Roma , e 
pollo a ledere fu la Cattedra di Pie- 
tro , non più con parole , ma con 
facci avete voluto rifare la medefi- 
ma pretella ; ordinando che fi ce- 
lebri quella dell’ Immacolata Con- 
cezione niente meno folennemente 
che le altre maggiori Felle della 
Madonna , con Cappella Pontifica- 
le, facendo ancor Voi fiare Cantores 
cantra editare, ed aggiungendo in ce- 
lebritate decus . E ciò, non lino alla 
fine della vita vollra , ufque ad con- 
fummationem vita ; ma ufque ad con- 
fummationem S acuii ,fino alla fine del 
Mondo : In quo folemni die ( cosi 
avete decretato ) Nos Cappellam Poh- 
ùficiam in Liberiana Bafiltca habe- 
ri volumus &c. non hoc anno tan- 
tum , fed fingulis quibufque aimis . 
Acciò tutti e per Tempre amphfi - 
cent mane Matris Dei Sancìitatem , 
e per confeguenza ipfius Dei San- 
Bitatem . Honorat fiqutdem Fihum 
( diffe Goffredo Cardinale Semi. 8. ) 
qui laudai Matrem ; fine cujus lau- 
de Deo piacere imponibile ejl , & 
cum laude ejus ei difplicere nemo 
potefl . 

Niuno dunque più di Voi,o Pa- 
dre Santo , potrà e dovrà fperare 
dalla gran Madre di Dio maggiore 
F z ri- 
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44 Della Cappella Papale 

ricompenfa di gloria e in quello a quella Papal Cappella fuol con- 
Mondo, e nell’ altro ; amando El- correre, abbaiandoli , con quel pa- 
la di non falciarli mai vincere di terno affetto, col quale tanti vodri 
cortefia- ma dimodrarfi grata e ri- degniflimi Predeceflòri per ognimo- 
conofccnte d’ ogni onore che riceva do fi fono indudriati , acciocché tol- 
da’ fuoi Divoti : vera, e buona Ma- ta ogni difeordia , tutti concorde- 
dre di quel Dio che fi pregia di mente foffero alla Madre di Dio in 
onorare chi l’onora : Quicumque quello punto favorevoli, diciate: 
glori ficaverit me, glorificavo eum . 2. Quel Dio, che movendo con in- 
Reg. 2. 30. terna ifpirazione i cuori , e con ce- 

Rimane ora , che dopo che , ad Ielle illullrazione le menti de’ Fe- 
efempio di David , il quale iftituì deli conducendo a confettare Imma- 
la Cappella per lodare la Santità di colata nel primo illante la fua gran 
Dio, Voi avete riaperta quella per Madre , e in quello giorno a Lei 
lodare quella della Divina Madre : fedivo divotamente prodefi ad ogni 

e dopoché , ad efempio del vodro fuo Altare prelentandoli , quafi per 
S. Predeceffore Pio V. , il quale confolarla , par che dica : Leva in 
pareggiando la Concezione alla Na- circuita oculos tuos , vide omnet 
tività di Lei , ordinò per amenduc ijìt congregati funt , venerunt ubi . 
un’ idefs’ Officio, e redimì alla Con- Ifa. 49. 18. , con ciò ben fi pale- 
cezione l’ Officio che anticamente fa Iddio del follievo : e nell’ metto 
per Effa recitava!! ■ Voi pure volen- tempio i pochi che redano difeordi, 
dole amendue pari nell’ onore della e agli altri molti ancora non fi ag- 
Solennità Pontificale , avete redimi- gregano , pazientemente allettando 
ta per fempre alla Feda della Con- e compatendo, ben fi modra Iddio 
cezionc la Papal Cappella che an- ancor della pazienza : Deus patien- 
ticamente per effa fi teneva , pari a tue , & folatìi . Egli fia quello che 
quella che fi tiene per la Feda del- alla fine tutti vi riduca, o Fedeli, 
la fua Natività, acciocché ancora ad edere di un fentimento: Detvo- 
nel vodro Coro chiunque diceJVn- bis idipfum fapere in alterutrum. Vi 
Barn Nativitatem , dica parimente dia , dico , idipfum fapere , non co- 
San&am Conceptionem : rimane, dif- munque , ma fecundum Jefum Cbrt- 
fi , che facciate pur anche vodra Jìum ; confiderando che quedo Fi- 
quella preghiera dell’ Apodolo ; e gliuolo di Maria è infieme Figliuol 
ficcome egli fcrivendo a’ Romani di Dio : Glonatur Patron fe babere 
cap. 15. 5. diffe già : Deus patien - Deum . Sap. 2. 16. , e di qui pi- 
tt, t, & folatii det vobis idipfum fa - gliando le mil'ure di quanto alta- 
pere in alterutrum fecundum Jefum mente abbiate a fentire di fua Ma- 
Cbri/lum , ut unanimes uno ore hono- dre . Che cosi pigliandola Faudo Regi- 
irijicetis Deum & Patron D.N.Je - enfe 1» Refp.de rat. fid. diffe : Porta 
fu Cbrifli y cosi Voi , alzando pri- crai claufa &c. quia Dominus tranfi- 
ma gli occhi al Cielo, e poi fopra vit per oam &c. Non enim violata 
il gran Popolo d’ ogni Nazione che efl partu qua magts ejl fan&ificata 

con* 
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conceptu , qua abfque omnt peccato 
concepta ejl in utero . E S. Bernar- 
do Serra. 13. de Caena D. Non ejì 
in filtis bominum magniti , vel par- 
dus tanta pradttus Sancii tate , qui 
non in peccatis fuerit conceptus , prò- 
ter Matrern Immacolati peccatum non 
facientit . E S. Anfclmo Serra, de 
Concep. %Angelos ahis peccantibus , a 
peccato fervavit y tr feminam Ma- 
trem fuam futuram ab aliorum pec- 
cata exortem fervore non potuit ? E 
finalmente S. Agoflino lib. de nat. 
tir grat. cap.gó. De S. Vagine Ma- 
ria , propter honorem Domini , ind- 
iani prorfus , ctim de peccatis agitar , 
babere volo quajlionem .* inde enim 
feimus quod et plus gratile collatum 
fuerit ad vincendum omni ex parte 
peccatum , qua concipere ac parere 
meruit eum , qttem confiat nullum b.x- 
buiffe peccatum . Ed il fentire altri- 
mente di Lei farebbe un fentire fe- 
condo il vecchio Adamo , propaga- 
tore della colpa , e non fecondo il 
nuovo donatore della grazia , fe- 
condimi fefttm Chrijìum. Diavi dun- 
que Iddio idipfum fapere in alteru- 
trum fecundum Jefum C briflum . Ac- 
ciocché , effendo tutti d’ una men- 
te , cf un animo , d’un cuore , tut- 
ti fiate ancora di un linguaggio , 
per onorare la fua gran Madre : Ut 
unanimes , uno ore honorificctis 
Deum Patrem y c perchè non anco- 
ra Matrern Domini noflri Jefu Chri- 
Jii ? Perocché non efl dubium ( dice 
S. Bernardo borni L fup. Miffiis ejl ) 
quicquid in laudem Matris Dei profe- 
rirne , ad Filium peri mere . Di mo- 
do che non fint in vobis fchifmata , 
con dire .• Ego quidem fum Pauli ; 
egp autem apollo . Cor. I, Io fono 


di Scoto • ed io di Tomafo. Num - 
quid divifus ejì Cbnjìus ? O , fe non 
Crifto , di vita è la Madre di Cn- 
fto? o fe neppur quella , divila è 
circa la Madre di Crifto la fua 
Chiefa? Tomafo, e Scoto, e tutti 
fono , e fiamo delia Chiefa , e d’ 
una ideila Chiefa y la quale non ha 
iftituito Fella d’ una Concezione di 
Maria per alcuni , c d’ un altra per 
altri .• ficcome non ha iftituito Fe- 
da d’ una Natività di Lei per chi 
la tiene Santa , o d’un’ Affunzione 
per chi la tiene a(Tunta in Cielo 
ancor col corpo • e di un’altra per 
chi nò : ma di una iftclfa per tut- 
ti : Che non è la Chiefa Cattoli- 
ca , come la Torre di Babele , fol- 
to a cui dividendoft le lingue , ne 
andarono quà e là dilpern ancora 
gli Uomini : Ibi confufum ejl labium 
univerfee Terra , & inde difperftt eos 
Dominus. Ceri. 1 1. p. Ma è Terra 
labii unius , & fermonum eorundem y 
effendo tuttora , come già fu mul- 
titudinis credentium cor unum & ani- 
ma una. vfft. 4.32. E fe non foflfe 
cosi ora , come era già , una iftef- 
fa Chiefa y non farebbe pili Chie- 
fa. La Chiefa dunque clic celebra 
ella in quello di , che venera, che 
tiene ? Detto già , e chiaramente , 
lo aveva tra i Gregorj a Noi pre- 
ceduti il Decimoquinto , allorché , 
acciò niuno piu celebraflfe della San- 
tificazione di Maria , applicabile al 

f irimo , o ad altri iftanti , fecondo 
a diverfità delle Sentenze , ordinò 
che uniformandofi alla Chiefa Roma- 
na tutti celcbralTer della Concezione , 
non applicabile ad altro che al pri- 
mo : Curri Sanila Romana Ecclefia 
de Beatijpma & intemerata Virgims 
F 3 Ma- 
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Mari# Concepitone Fefium folemniter ficundum piava ifiant Sententiam ex- 
& Officiti 'a celebre t &c. mandai ac bibiti . Ni: punto diverta da quella 
pracipit ut in Sacrofa uffa Mi fa Sa- tua è fiata dipoi l’ intenzione di Pa- 
orificio ac divino Officio celebrando pa Innocenzo XII in ordinare che 
tam publice , quam privatila , nona- quella Feda fi celebri per tutta la 
ho quam Conceptioms nomine utt de- Chiefa con Ottava ; o di Clemen- 
beant . Ma poiché alcuni non mo- te XI in volere che fi oflèrvi, co- 
ftravan di capirlo ; il fettimo degli me Fetta comandata e di precetto; 
Alettandri dipoi ditte , che non è o di Noi nel decretare ultimamen- 
nuova , nè di adeflo , ma vetus efl te che vie più , ed in perpetuo fi 
Chrifiifidelium erga ejus Beatifiimam onori con Cappella Pontificia. Che 
Ma treni Virginem Mariani pietas fin- le quello è tèmpre fiato il fenti- 
tientium , ejus -Antmam in primo in- mento e l’ intenzione de’ Fedeli e 


fiatiti creatioms atque infufionis in cor- 
pus fuiffi /pedali Dei grada & pri- 
vilegio , intuita meri forum Jefu Cbri- 
Jìi ejus Filii Immani generis Redem- 
ptoris , a macula peccati originalis 
prafirvatam & immunem , atque in 
hoc finfit ejus Conceptioms Fefiivita- 
tem folemm rifu colentium & cele- 
brantium . Poteva egli con più chia- 
rezza dirvi che la Chiefa , la qual 
non fi diflingue, nè può diftinguer- 
fi dai Fedeli Criftiani che la com- 
pongono , celebra immacolata nel 
primo iftante del tuo edere la Con- 
cezione della Divina Madre ? Ma 


della Chiefa ; molto più adettò : 
che non è quello che in quella par- 
te favorifee la Madonna , un Par- 
tito il qual patil'ca Dilatori ; che 
anzi più facilmente fi troverà chi 
apoftati dalla Fede ifietta , che da 
quello , il qual per altro non è pe- 
ranche Articolo di Fede : ma è un 
Partito che Tempre và crefcendo e 
acquiftando più lèguaci . Tanto che 
Teologi dell una e dell’altra Scuo» 
la fi accordano in quello , di rav- 
viare in quella pia credenza quel 
celebre legno d’ indittblubilità , che 
della Fede Crifiiana Gamaliele taci- 


di più aggiunge che così , e non tamente predicò nel Concilio di Gè- 
altrimente , fi è tèmpre celebrata rolòlima , dicendo : S inite illos • 
quella Fella , culttt in Ecclefia Ro - quoniam fi efi ex hominibus confiti ium 
mana pofi ipfius cultus infiitutionem hoc , a ut opus , difiolvetur c fi vero 
nunqtiam immutato. E ultimamente, ex Deo efi , noti potertds difjolvere 
ch’egli intendeva in quella Tua Co- illud . * 4 ct. 5. 38. Perciocché , co- 
nduzione d’ innovare quanto la Se- me bene avvertì , due fecoli fa , 
de Apofiolica fino a quell’ora de- Semi. 6 . de Imm. Concept. Pietro 
cretato aveva in favorem Sententi, e Bardi , Teologo , e Provincial de’ 
afferenti s , vdnimam tì. Firgmis in Celeflini : tot difputat ioni bus htec Ve- 
fui creatione & in corpus infufione ritas fuit impugnata , quod nifi fuiffet 
Spinti 1 Sanili gratin donatami , Ór ex Spiritar Sanili revelationc , & 
a peccato originali pnefirvatam fuiffi , non ex hominum adinventione , mille- 
necnon & in favorem Fcfii & cultus fies damnata , & mine oblivioni tra- 
Conceptionì ejtifdem V irginis Deipara dita fuijjet ; qua tamen ubique gra- 
dita- 
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dicatur , & tanqttam vera ornili >10 
affirmatur. Onde penfano che dell’ 
Immacolata Concezione di Maria 
porta dirli come del Natale del Si* 
gnore dille già il Grilortomo che 
nella Chiefa Greca ertendofi per più 
fecoli ignorato , e dipoi Caputo che 
a dì 25 di Deccmbre dovea cele- 
brarli ; dieci anni dopo quella no- 
tizia , predicando egli al Popolo , 
a fine di provare che quello era il 
vero giorno , per prima ragione ap- 
portò quella .* Qttod tanta celebria- 
te quaquaverfitts Fejlum denuntiatum 
ftt , & ad tantum fafiigium exereve- 
rit , ad coque inclaruerit , ut qttod Ga- 
maliel de Evangelica predicanone di- 
xit Quoniam fi ejl ex bominibus , 
diffolvetur ; fi vero ex Deo eft , vos 
non potefiis diffolvere .• hoc ego fiden- 
ter de die hoc pronunttaverim : Qtto- 
uiam ex Deo ejl , non folum non di fio- 
lutimi effe j quin potius per annos fin- 
gulos majus incremtntttm funi ere , eia- 
rioremque evadere. Sicché qual fia in 
quella parte il fentimento della Ghie- 
la , ogn’tin lo vede ; o almeno , 
le non chiude apporta gli occhi , 
può vederlo. Vegga ora , le con- 
venevol cola è , che la Chiefa a 
lui confenta , o egli a lei . Non Cia- 
no dunque ( torno a dire ) non fint 
in vobis fichi fmata . Non fate che 
abbia Enrico d’ Aflia più da dire , 
che Difceptatio fecit jam Fejlum Con- 
ceptionis Fejlum Contentionis . E mol- 
to meno , che Gio. Micrelio , Po- 
mcrano , trattando , coni’ egli dice , 
de Scbifimatibus Pontifìciorum lib. 3. 
fieli. 3. pag. 877. , dopo aver detto 
che lécondo il Decreto di Paolo V 
in pubblico la Concezione dovea 
dirli Immacolata ; ma che in pri- 


vato potea poi dirli macchiata • non 
fate , dilli , che con amaro rimpro- 
vero ardifea più conchiudere : Sic 
altqua in Papatu pttbltce docentur , 
qua prtvatim tenere opus non efi . Pe- 
rocché quello , a giudizio , non lo- 
to di quello Eretico , ma pur an- 
che di Sigilmondo III Re di Po- 
lonia, e di Alfonfo Salmerone Teo- 
logo del Concilio di Trento , a- 
vrebbe dello Scifma . Il primo de’ 
quali a Papa Urbano Vili non du- 
bitò di Ceri vere , che controvcrfia de 
B. V trginis Immaculata Concepì ione 
inter Catbolicos homines fomitem per- 
petua litis atque altercationis fovet , 
ac velati cujufidam in Romana Ec - 
clefia Scbifimatis fipectem malevole»- 
tia Hiereticorum obtrudere videtur. 
E l’altro tom. 13. in epift. ad Rom. 
5. difip. 52. Nomo credat contrariti)» 
celebrari ab aids celebrantibus de 
SanBificatiane ( che così allora alcuni 
celebravano ) atque ab Ecclefia Ro- 
mana celebratur ; alioquin effiet Schifi- 
ma borrendum & infoierà bile . Oh 
fia del nortro ancora , e non foto 
dell’ altro lécolo , quel fortunato 
tempo, nel quale premile Iddio per 
Sofonia 3. p. di rendere a’ Cuoi po- 
poli lingua , o labbro lecito e pu- 
ro ; acciò tutti concordemente lo- 
dino Lui anche nella purirtima Cua 
Madre ( giacché al dire di S. Gi- 
rolamo ad Eufiocb. totum ad lau- 
dem Cbrifii pertinet quidquid Genitri- 
ci fitta fuerit impenfium ) e concorra- 
no a fortenere il trono della fua 
gloria con tanta unione e pace, co- 
me tutti forter di una fpalla : Tunc 
reddam populis labium elelìum , ut 
invocai omnes in nomine Domini , 
Cr fierviant ei bumero uno . Così d’ 

accor- 
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4» Della Papal Cappella 

accordo veduti furono tirare il Car- era Solemnitate pracelfie Genitricis 


io della Divina gloria quei mifte- 
riofi , benché frà loro dm erenti (fi- 
mi Animali j perchè un’ ideilo era 
io fpirito che li moveva : Ubi era t 
impetus Spiri tur , illue gradiebantur . 
Egecb. i.ia. Sii dunque ancor noi, 
tutti di buon accordo corde & ani- 
mo ( come il precitato S. Pio V 

f iur anche in quefla Feda vuole che 
i dica ) corde Gr animo ( e non 
colla lingua e voce fidamente ) 
Cbrifto eanamut gloriam in hac fa- 


I L F 


Dei Maria. E a Lei medefima ri- 
volti , tutti ad un* voce , e ad un 
cuore , (clamando colla Chiefa , u- 
nitamente ripetiamo : SANCTA 
MARIA , SUCCURRE MISE- , 
RIS S SENTIANT OMNES * 
TUUM JUVAMEN QUICUM- 
QUE CELEBRANT TUAM 
SANCTAM ( ditelo tutti , e di- 
telo come lo dico io , con tutto il 
cuore ) SANCTAM CONCEPTIOl 
NEM. 



NOI 
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